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al Trofeo delle Medaglie d'oro 
. Celebrazione degli sciatori caduti per la Potria 
in una formula tecnica nuova e completa 

Nessuno potrebbe rimprove
rarmi di esagerazione se afEer-
mo che 11,«Trofeo delle Meda
glie d 'oro», disputatosi a Cor
tona d'Ampezzo dal 26 >1 31 
gennaio u i s . , sìa riuscito uria 
delle più belle e interessanti 
manifestazioni finora organiz
zate dalla F.IJ5.I. in campo na 
zionale. Il trionfale successo 
dalla organizzazione è dovuto 
a un duplice motivo. Innanzi 
tut to è s ta ta una celebrazione 
altamentevQpmmqvente,di tut t i 
gH sciatori italiani caduti pfeiT 
la Pa t r ia nel vortice del com
battimento, rappresentat i da 
otto Eroi alla cui memoria è 
s t a t a . concessà^la suprema «di
stinzione : militare che n t à l i a 
conceda a chi per lei h a sacrl-
flcato la prpiprla esistenza. 

Non si DUO immaginare nien
te di più degno e di più signi
ficativo che il ricordare con la 
potenza del valore agonistico, 

gola prova 1 concorrenti èrano 
In numero assai superiore. I n 
fatt i questa manifestazione 
può anche vantarsi di avey 
raccolto u n numera di p a r t e ' 
cipanti sì cospicuo come poctie 
volte è stato datò da vedere 
nelle gare di sci; e, salvo qual
che eccezione, sì t ra t tava di 
atleti in possesso di un 'o t t ima 
preparazione, comprèsi quelli 
della categoria minore, fat te le 
debiti proporzioni. 
! Le cronache delle giornate 
cortihesì sono s ta te fatte esau
rientemente dal confratelli 
sportivi quotidiani e qui non è 
il caso di ripeterle. 

Giova invece porre in rilile-
vo, come queste gare h a n n o 
dimostrato che l'iascesa dell'a
gonismo scistlco italiano non 
s'è «coiig'eilata»; 11 piriestigio 
conquistato nei cimenti inter
nazionali non ha impigrito gli 
atleti nel placidi «ozi! di Ca 

espresso da una centuria di t u a » . Al contrario. Pare li a b 
bia spronati a rendersene sem
pre più degni e nella luminosa 
scìa delle glorie passate e re-^ 
centi nuove energie si sono i n 
serite, pronte a rinnovare le 
gesta magne. 

Vltallni, Muraro, Ca:rletto 
(Alverà), sono soltanto le p u n 
te avanzatissime, di una schie
ra di giovani che si apprestano 
a raccogliere, e, possibilmente 
arricchire, il retaggio prezioso 
ammassato dai Colli, dai Val
le, dal Menardl, dai T a v e m a -
ro e, più recentemente, dai 
Sertorelii, Chierroni, dal Com-r 
pagnonl, per dire soltanto dei 
nomi che primi si affacciano 
alla mente. 

Alverà Carlo, conquistando il 
primo posto assoluto nella clas
sifica del Trofeo, ha dimostra
to di essere in questo momen
to l 'atleta sciatore più comple
to e più perfetto. Per lui non 
esistono distinzioni: fondo, d i 
scesa obbligata, salto Jo t ro -

appassionàtì '^'atleti, il valore 
militare sublimatosi ne l nembo 
glorioso della morte sul campo. 

E' la vita con tu t te le sue 
prodigiose energie che si . fa 
vindice della fatalità, sover
chiandola anche se 1 mort i più 
non r i tornano. Ma essi, dall 'al
tezza del loro trono eccelso 
trasmettono, per forza quasi 
medianica, il loro sublime in
citamento che è religiosamente 
raccolto da chi sulla te r ra h a 
capacità di sentimento. 

Gli a t let i dello sci italiano 
h a n n o risposto all'appello co
me sospinti da una forza in
teriore, che certamente traeva 
le sue sorgenti In questo sen
timento. Il sopirò «presente ». 
che si elevò nel 'cielo della con
ca ampezzana e si sparse per 
la chiostra delle erode arrossa
te al momento del r i to fasci
sta e della lettura delle super
be motivazioni delle Meda glie 
d'-<3sro.;rSgorgò.,dal ,petto^,amplo 
degli •atlèti:'cóme •uri 'grido di 
fede, u n a promessa di vittoria. 
Anch'essi erano soldati perchè, 
t ranne qualche singola ecce
zione, tu t t i i concorrenti ap
partenevano a Corpi militari; 
in pr ima riga la .Scuola mili
tare di alpinismo con 11 mag
gior schieramento atletico che 
si sia mai visto. E le Fiamme 
Gialle della R. Gu,arAIa di Fi
nanza, 1 Reggimenti" alpini, la 
Milizia, e poi; giovani studenti 
in licenza, tira cui uno reduce 
dal fronte russo. Manifestazio
ne dunque, net tamente milita
re, anche se lo scopo era di 
carattere sportivo. Ma chi non 
sa che 4agll sciatori si esce 
tut t i alpini, e che, gli sci, da 
strument i di sport; in tempo 
di guerra si trasformano istan
taneamente In mezzi bellici? 

Il "pentQtbn" (fello sci 
Se dal significato spirituale 

della manifestazione si scende 
a quello materiale e sportivo, 
si trova non minor motivo d'in
teresse ed argomentazioni che 
plaudono alla Intelligente ini
ziativa della' F:I.S.I. Il « Trofeo 
delle Medaglie d'oro » è stato 
battezzato il « pentat lon » del
lo sci moderno. La denomina
zione non poteva essere più 
indovinata, perchè le prove 
delle singole specialità non 
erano fine a sé stesse, m a 1 r i 
sultati conseguiti in ciascuna 
di esse dagli atleti concorreva
no a fair somma per la scalata 
del vertice finale della 'clas
sifica. Non dunque la capacità 
massima nel fondo, o nel salto, 
o nella discesa, era sufficiente 
per raggiungere l 'ambito scor 
pò; m a tu t te tre Insieme que
ste" attitudini.'"' spinte" armoni
camente a l fastigio più alto, 
occorrevano per non demeri ta
re. -Era lo sciatore completo 
ciò che contava, non lo specia
lista, fosse pur un « asso » del
la s ta tura di un Chierroni o di 
uno dei Compagnoni. Invero 
una gara .d i ouesto genere nel 

^ a m p o sciatorio non aveva vi
sto ancora d a noi la luce; sot
to questo aspetto, 11 «Trofeo» 
colma davvero una lacuna, co
inè si suol dire con un luogo 
comune che itaIvolta d à male
dettamente,: sui nervi. 

l ina oùlndiclna di atleti han
no partecipato a tu t to il ciclo 
delle prove, comprese nel « pen
ta t lon», mentre ad ogni sin-

mlgllorl specialisti e nella d i 
scesa a un dipresso. 

Muraro è una giovane reclu
ta dì cui si udrà un giorno mol
to vicino parlare in alto tono, 
e 'Vitalinl, vincendo qualche 
giorno fa i l campionato italia
no assoluto di fondo all'Abeto-
ne, è entrato oramai nella co
stellazione primaria degli assi. 

Non occorre dire di Chier
roni € Colò, rivali noli'omoore 
per la discesa, sebbene il pr i 
mo - abbia decisamente confer
mato la sua superiorità s t rap
pando di fresco 11 massimo t i 
tolo a l secondo. 
' U n ' u l t i m a parola sul Trofeo. 
L'ha vinto u n abile discesista 
e sal tatore iche nel fondo xjerò 
non possiede che volontà ed a l 
lenamento. Epinire la combina
zione era più favorevole ai fon
disti, anche se questi non h a n 
no saputo ò potuto approfit
tarne. Per 1 prossimi anni for
se converrebbe rivedere la for
mula del Trofeo, nel senso di 
ellnilnare dalla classifica gene
rale le frazioni di stiaffeitta. 
Fermarsi sulla combinazione a 
quattro prove (discesa libera, 
obbligata, salto - speciale, fon
do) anziché sulle cinque, a n 
che se cosi non si potrà pa r 
lare più di «pentat lon dello 
sci ». Ma ciò non guasterà di 
un ette l 'importanza della m a 
nifestazione (i giornalisti po
tranno accontentarsi di un 
« tetratlon », senti come c a n -
ta...>~ ed obbligherà, l-fondisti 
a famlgliarlzzarsl con la disce
sa, cosa per essi spesso utile. 
Nòin somo solo gli lei da i fon
do che fanno cadere così fre
quentemente questi specialisti 
nei t ra t t i di discesa, m a anche 
la scarsa pratica, in rapporto 
alla loro caplcità fisica e tec
nica, nella discesa; oltre, s'In
tende, la fatica. 

Ma la grande manifestazione 
potrà in compenso arricchirsi, 
11 prossimo armo, di una gara 
in più: il gran fondo. Il labaro 
della F.I.S.I. h a accresciuto In 
questi giorni la sua luce di glo
ria; un altro Eroe si è Immo
lato per la Pa t r ia : il sot tote
nente Rendina, Medaglia d'oro 
«al la memoria» . Nel suo n o 
me gli sciatori italiani dovran
no g'aireggiare per oelebrame, 
nello sforzo del supremo ci
mento sportivo, la memoria. 
Insieme con quella imperitura 
^e^lij.altrlJEtoL.,.9acj;t.|iUauate 

Gomunicaiiiiel w . 
Nomina del vicesegretario 

generale 

11 fascista Eugenio Ferreri è 
stato nominato vicesegretario 
generale del C.A.I. 

Nuove Sezioni 
Àpuania Massa: presidente"-

geoma. Carlo Albeaito PellerainoS 
Rimini: presTdente: Wladi-

niiffo Volpomes. 

Nuovi presidenti di Sezione 
Chieti: dott. Gmsepjw Rulli, 

in sostituzione di Giusep>pe Mo-
soarini, l'ichiamato ali* armi. 

Fiume: Mario Smadellj, in 
sostitiuzìoiie deU'avVi Salvatore 
Bellasioh,. dlmiseionariò. 

Pescara :, Timoteo, Primo, in 

,^(js.tituzione di Carlo Ballarini, 
'illraissionario. • 

.ipotema: dott- Fraiiceeco De 
Rtnaildis, in sostittizione del 
d^ntt. Giovanni Messina, xichia-
mato alle armi;- > 

f »i ^ . 
-'; Nuove Sottosezioni 
'"• • ^ -

iiColomflcio FMt Dell'Acqua», 
alle di pendenze della Sezione 
di Gallarate, in sostitiuzione 
della Sotto.sezione dì Ge»en-
zoÈno. - . 

> Fiera di Primiero W,:alle di-
p<*ndenze della Sezione di Tren
to. aP^ggeoifc^ '.Michele^vG®^^**" ' ' 
-"^ Tr<^lazzo *^ alle dipeòideinze 
dwla Seyione "di "Trento,'*ì«g-' 
•?<^te'Nino Dal Piaz. 

*^iSvica», a l l e - dlpemdemze 
d$lla Sezione di Livorno, reg
gènte Mario Cozzami. ' 

'i.'Scioglimento Sezioni 

C.K.N. {Circolo Esouraionieti 
Napoletani), par inattività e 
mòroeità-

ALPINISMO INVERNALE 

Notiziario della F.I.S.I. 
L a tra}>;ica f ine 

d i E r n e s t o F r a n c e s c h i 

Il 21 febbraio u. s., nel ge
neroso tentativo di ewitare l'in'-
v'estimento di uri malcauto 
sciatore, ha trovato tragica 
morte sulla ' pista di Poool di 
Cortina , d'Ajnpezzo, l 'atleta 
« azzurro » Ernesto Fiancesohi. 
maestro di sci e eamipiotóe ita
liano di'" Idiéco,'' • sut.. .g-Kjàièciò 
-nms), -at gnldtìslttta'-à'-'ditfe 
(1935 e 19i0), di guidoslitta a 
quattro (1938-1939). 

Lo scompa io fece anoh* par
te diverse volte di rappreseinta-
live italiane clie hainno difeso 
degnamente l 'Italia 'in comipe-
tizioni inteimazionali. 

La F . I. S. I esprime il pa-o-
prio, profondo cordoglio per la 
iimmatuTa scomparsa di Erne-
^ FranaescW. medaelio di 
bronzo al valore' atletico. 

Prossime grandi prove sciatorie 
Sulle nevi d i Cervinia si 

svolgerà il 7 aprile prossimo 
la disputa per il 2-0 Trofeo 
Giacinto Cristofaro, gara di 
fóndo (km. 18) valevole per il 
Trofeo E. Guardie d i Finan
za, organizzata dal Direttorio 
provinciale della F . I .S . I . e di 
Varese e dello Sci O.A.I. e Sei 
G.U.F. Varese. 

L ' i l aprile, organizzata dal-
Soi C A. I . Gallarate, avrà 
luogo .la 10.a Staffetta interna-
zioriqie del. Teodulo. 
'^»Ehtjt*^ed_ ^atleti _ interessati 
possòiio'" cKiédere il program 
ma dettagliato alle Società or
ganizzatrici o alla Presidenza 
del Direttorio provinciale del
la F . I .S . I . di Varese (resideri
te a Gallarate, via Cesare Bat
tist i 16). 

NUOVE ASCENSIONI 
sul Gran Sasso d'Italia 

L'alpinismo invernale sul 
Gran Sasso d ' I t a l l a è in ripre
sa. Dal 1936, infatti, si era ve
rificata una diminuzione del
l'attività alpinistica invernale 
vera e propria, mentre si era 
intensificata quella sciistica e 
sd-alpinistica. Pertanto, alcuni 
problemi essenziali di conqui
ste Invernali rimanevano a n 
cora Insoluti. 

vano.ugMalmenta.ien!ato,jMijJ-xl. - „^ . . . - j . , -
menti addestrato, e per g iun t a l e allo sci fascista, 
eccelle nel salto come uno de l ' < Giordano B Fabjan 

La Scuola nazionale di alpinismo 
'*Emìlio Comici,, nell'anno XXI 

II vostro fotografo di fiducia 

CARDINI 
Via Gandeazìo Ferrari 3 

Teiet. 3].8Sa murino 
Loboroloilb •padolluato "">^ 

-. lavori per dila'tantl 
•::: SpadaUlà lavori " U i c a , , 
Eaecoziona di iotocrrafle 

V ' od uao Jndiutriola 
:: it Foio^Tcdi* per iàasera ;s :: 
CONt^RGNA. i n n B n i A T A 

La Scuola niaziomale di alpi-
nismo <( Emilio Comici», ini
ziata l'attività del suo quaWor-
dlceeimo anno con alcume sa
lite soi-alpìnistiche effettuate 
nei mesi d i gennaio e febbraio 
sulle Alpi GiuliiP' e Dolomiti, da
rà inizio 1'11 apirile p. V. e i re
golari corsi di roccia in Vai 
Rosamdra, comiiósti da .sette 
lezioni tecniche, sciando il pro
gramma più sotto s])ccifìcato. 

Alla fine del cimso gii allievi 
ohe avranno diimostrato d i a-
veire buone di\ti alpinistiche e 
disidipliMa, i/rendetranno par te 
ad UiHia esserci tivzione praitica in 
montagna. 

Ainmissione «« corsi. — La 
Stuoia è riservata ai soci del 
C A I : e alla (5 I.L. aggregata. 
L'a* Direzione della Scuola si 
riserva però di non aocettare 
individui ohe, a suo giudizio, 
nitenessoi noin .iclomei. 

Il seconiao l'orso verrà tfìoiiu-
lo soltanto ad aUievi òhe iib-
iHano già a.ssollo il primo A. 

1 nuovi Isa'ilti verranno as
segnati indistintamente ài piri-
tm>, • poteinido ;;Pi;l,"ò. passare r.ai 
primo A dopo una lezione di 
prova. 

Metodo d'insegnamento. — 11 
metodo è qu<*Jto ttiu noto della 
V'aì Ko^andra, elle fpsrtna. la ca,-
iiatìteristicà d«lìa Sóuola naTÌò-
liale. del C-A.l.; il piognamnia 
e purè particolarmente stjudia
to per ottenere il massimo ren-
dimeiiito dal i allievo; ambidlxe 
sono il nsniitatii di'll'esperiein-
za di 13 .anni d'iiisegniainerito. 

Nel periodo del coiso verran
no pure tenute durante là set
t imana delle lozioJil téonche-
alpiawstiobe culturali pa^esso là 
sede del CA.l . Queste verran
no annunciate di volta in volta. 

Lai quota pe j il corso com
pleto è di L. 35 (Guf e Gii L. 2r 
dap vanmj • versate aaiticipala-
mente. '" 

Le Isorlzioiii non oou.termate 
entro il tormiine del versamen
to dell intera quota, non ven
gono riconosciute, né aoioo am-
messe riduzioni spuciali. 

La quota, oltre all'istruzione, 
dà diritto ali'u.«o am roateriali 
collettivi e ali'accaiupa'gnamen
to alla girla di Chiusura, ctoe al 
effettUtìra in mou.tagnd. 

Programma v arti co carena ia
to.— Sette lezioni domenioall 
d a i n i aprii»! al 23 massgio, 
dalle 9 aUe 13. 

(N.B. - Il programma del 1 
è ugiuale a quello del 1-A, ma 
gli esercizi sono meno difficili). 

PRIMO CÒRSO: I lezione. 

-Nozioni Kenerali: formazione 
oordato e divisione'iMsr cors i ; 
salito di paretine semplici. 

Il lezione. » fcValJte di paietuie 
e discese a corda doppia - assi-
ouràzioiii. 

/ / / lezione. - Uso dei cliiodi 
coiue assicuiiazioue; salite di 
painetiue con scH-rjioni « zaitid; 
diflicoltà II. 

IV lezione Arrampicate In 
salita e distesa con o senza 
scarponi (pedulel diff. I l i ; nodi 
di Prussilt. 

V. lezione, - Ppigoil, camini 
e traversate semplici. 

VI lezione. - Ripetizione ge
nerale (gii allievi come capi-
cordata). 

VII lezione. - Esame teorico-
pratico. 

I l CX)RSO. ; Salite combi
nate con traversate, discese in 
aiTampicate. 

Salite con manovra di corde 
fisse; tu t t i cou zaino pesante. 

Salite con corda a forbice, 
uso dei no<ìi di Prussik ner 
staffe. 

Superamento di s.braajlomibi, 
pareti e placche. 

Ripetizione gejjtìrale 'gli aJ-
11 evi còme capicordata), 
;,Esame teorico e praitico. 
:, 'Agli .aJlieyi - avejuti- obblighi 
irii'Utan'i, d ie avranno frequen
tato con po-ofltto- am corso com
pleto, v e n a irilasciato l'apipo-
sito certificato riconosciuto dal 
Ministero della (Juerra, quaJe 
titolo j prftfeiieiiizia;Ie per l'am
missione al le .truppe alpine (ul-
floiaJi alla Scuoila di Dassaino, 
truppe al Battaglione .«Duca 
degli Abruzzi » della Scuola 
militare d'Aosta), Ai non aven
t i obblig'hi niiilitari verrà rila
sciato un certificato di frequep-
tazione. • 

Tutti gli allievi ohe avranno 
frequentato il corso completo, 
potrajiuo fregiarla del disitinti-
vo della S(5UoIa. , 

Lo iscrizioni si ricévono i5no 
a giovedì 8 aprile p . v. alla 
Segreteria della Sezione del 
C A I . di Trieste, via Mila
no. 2. 

CI giunge ora breve notizia 
che II 19 gennaio scorso veniva 
effettuata la pr ima ascensione 
invernale del Torrione Cambi 
(m. 2780) e deUa vetta cen
trale del Como Grande (me
tri 2870) per opera degli alpi
nisti Domenico d'Armi e An
drea Baflle, entrambi del C. A. 
L dell'Aquila. 

Il 23 febbraio dell 'anno cor
rente è s t a t a pure compiuta la 
prima Invernale della cresta 
SS-EE del Como piccolo (me
tr i 2637) da par te di Giovanni 
Bravi e And?éai.Baflle, del C. 
fl.1;' dell'Aqnilai''';Qnést^ultima 
salita è veramente impor tan te 
dal punto di vista della stagio
ne per le forti difficoltà cau
sate dall 'Innevamento molto 
abbondante e per la distanza 
dagli approcci. Inoltre nel per-

.-' jui (m. 1620). Acceso il fuoco nel-

vi era II pericolo di u n improv
viso <»mbiamento di tempo: 
da notare che l ' impresa è s t a 
t a compiuta con una tempe
r a t u r a di ben 15 gradi sotto 
zero. Gli autor i della salita 
non ci hanno dato la relazione 
tecnica o maggiori spiegazioni 
oltre la pr ima sommarla noti
zia; tut tavia speriamo di poter 
tornare diffusamente sull'in
teressante scalata Invernale. 

Comunque, l'effettuazione di 
queste «p r ime» risolve due 
Importanti problemi che ave
vano formato oggetto, da tem
po, di studio e tentativi da pa r 
te di alpinisti di Roma e del
l'Aquila, e apre nuove possibi
lità per lo sviluppo dell 'alplnl-

Ismo Invemale nel gruppo del 
Gran Sasso d'Italia. 

nòtte; a rompere le tenebre nO't-
tnirne apparve là luna, intima 
alleata doil'alipànista invernale. 
N^i pro&si dei r i fuso la neve 
superava l'iaJtezza di un metro, 
creando sempre miaggioai difli-
codtà per nevai ripidi e perico
losi pel valanghe. Finalmente, 
quaaido Dio volle, a\\é 10 di se
ra, varcai la soglia del ^Mazze-

là^Piccola cucimetta del rifugio, 
m'addormentai tosto t ra i pa
gliericci, in at tesa dei mattino-
Qufisito venne limpidissimo, pie 
nò di luce e d i sole. Il cana
lone' di Huna Baliza, vieto dal 
rifugio, dava urna attrazione 
particolare : r ipido e bianoheig-
èiaaito di neve presentava un 
aspètto veramente superbo. Ero 
un po' stanco; nonostante que
sto volli tontaire la salita. 
' 'AU ore 8 lasiciai il rifugio. 
Disceso per la via percorsa la 
e5|ra precedente per cdroa una 
K^^winUna di. metri, attraversai 
pfcT'^pldé'/€tìi%lié-néyogo*i:iEdi* 
rezione delia gola'. 'Anche qui 
nuove difficoltà, poiché affon
davo fortemente nella neve 
inolle. Quando giunsi alla base 
del "canalòdé; questo présèrita-
va" picooll jresti di valanghe; 

riodo In cui è ^tata.;reallzzata calzai d ramponi e cominciai a 

Il 14-15 febbraio u. s. Renza 
Stabile, del C-A.l. Udine, iva 
compiuto, da solo, la prima sa
lita invernale alla Cima dì Ter-
ra Rossa {m. 2420) dal versante 
nordico per il canalone di Mu
da Paliza.. 

Eccone'la telatione" téomcài 
redatta dallo stesso Stabile: 

<i Erano le ore 2 del pomerig
gio del giorno 14 febbraio," al
lorché lasciato il paese di Val-
bruina (m- 807^ m'incamminai 
da solo diretto al rifugio Maz-
zl^ni. Dopo aver oltirepassata 
Malga Saisera, gàirai sul greto 
del torrente omonimo, oOiperto 
di uno spesso lenzuolo di neve. 
Sui iavinali del Berdp comiin-
ciiai a trovaire le prime difficol
tà : la meve al ta e molle mi 
rendeva lento il cammino. In
tanto venne la seira, quindi la 

salire per l a . e o l a ove la neve 
un po' dura m i facilitò il cam
mino. Verso la metà di questa, 
uno sìpettc^colo singolare m'aip-
paiTve: il 'sóle dardeggiava sul
le paret i del fianco destro pro
vocando la caduta di nembi di 
di neve accomipagnati da sica-
ricbe di easisi. Pe r fortuna H 
canalone in questo punto era 
uin po' lairgo, e salendo sul 
fianco opposto mi peirmeitteva di 
evitare una pioggia poco gra
dita. Al termine della gola nuo
ve gravi difficoltà mi attende
vamo. Il terxeno ripidissimo e 
coperto dà cumuli di neve mol
le, mi rése duro e penoso 11 pro
cedere. Dopo qualche ona di fa
ticoso lavoro, superata l'iuJtl-
ma cornice di neve sporgente 
dajUa forcella, pervenni su que
sta, spingiendo lo sguardo sul 
gruppo del Canin. Erano le ore 
14; in breve raggàunsl la vetta 
della Cima di Terra Rossa (me
tri 2420). Un mare minaccioso 
di nubi si spingeva da sud ver
so le cime; folate di venti ge
la t i «.d impetuosi mi obbligaro
no a scendere subito- Iniziai la 
discesa verso i pascoli del Mon-
tasìo, ostacolato dalla neve 
molle e dalle nebbie dense che 
mi tìisorlemtavano. Quando 
giunsi a Gasare Pecol (m. 1513), 
il, sole volgeva al tramonto 
con gli ultimi spiazzi di luce. 
Giù per la miulàttiara con po-
ohi; resti di meve, fino a i Piami 
di "Val Racoolana. Ancora .12 
Bliilteneteiidi, s t rada completa-
raeraite gelala d a percorrere a 
piedi, ' finché raggiunsi Chiusa 
forte (m. 392). Eirano allora le 
ore 22. 

La . mia imipresa inverniale 
era terminata con u n comples
sivo di 22 ore di marcia; avevo 
compiuto l'Intera traversata 
della cima d i Terma Rossa dal
la '^aJ Salsiera alla Val Racco-
lana; Il canalone di Huda Po
lizia percor-'>ò in quella salita, 
presenta un dislivello di circa 
900 metri, e costituisce la più 
l u n ^ gola delle Alpi Giulie». 

C o s t i t u z i o n e 
d i n n o v i g r u p p i 

E' s ta ta autorizzata la co
stituzione della Seziome Sci del 
Gruppo sportivo 15.o Corpo Vi
gili del Fuoco di Bolzano. 

NOMINE 
11 Prof. Edoardo Terrosi è 

stato nominato Presidente reg
gente del Direttorio proy. F- l-
S. I. di Grosseto. 

Cesare Scandaìe è stato no
minato presidente (reggente del 
Direttorio prov. F . I. S. I. di 
Catanzaro. 

11 Rag. Guido Poliseno è sta
to nominato Presidente del Di
rettorio prov. F . . 1 . S. I. di 
Foggia, in sostituzione del^.oa-
mexata Guglielmi Filippo," di
missionario. •> 

Federico Terschak è stato no
minato Presidente dell'Associa
zione Sciatori di Cortina d'Am
pezzo (Belluno), in sostituzio
ne del Prof. Sanzio Vacchelli. 
dimissionario. 

L'Iìig. Antonio Mannelli * 

Altre gare approvate dalla F,I.S,I. 
La F . I .S . I . ha autorizzato 

le seguenti gare aperte alle tre 
categorie : 

8 apr i le : Trofeo Cervino, na
zionale di discesa, Cervinia; 

8 apr i le : Trofeo Sandro Od
di BagUoni, combinata alpina 
femminile (discesa libera). 
Cervinia ; 

9 aprile : Trofeo Vaino Sa-
res, nazionale di fondo, Cer
vinia ; 

10 apr i le : Trofeo Sandro 
Oddi Baglioni, combinata al
pina femminile (discesa obbli
gata), Cervinia; 

10 apr i l e : Coppa M. O. An-
dolfatto, nazionale di salto 
speciale, Cervinia; 

10 luglio: Staffetta naziona
le dello Stelvio, Passo dello 
Stelvio. 

statfl^i;iOpma;tOA-Pre§idep.te„ del - a«totiiw!aAionIe., •À» - ' ViJaaciarsi 
la-;néjo cosutui^ba'<«ìsez:ione:Scì V jj^j fodéàtS'del-luò'go d i resi 
del Gruppo Sportivo X'V Cor
po Vig'Ul del Fuoco di Bolzano. 

TI Dott. Mario Signora è sia
te nominato Presideinte del 
Grupipo Sciatori di Bolzano, in 
sostituzione del reggente Valfe 
nano Frizzerà, 

Sospensione delle tessere 
per autocorriere 

nella provincia di Como 
Il Ministero delle Comunica-

zi^'Pc, in accoglimento della 
pjfSjjosta fat ta dalla Prefettu-
rfrt.di Como, ha sospeso per 
ti^i^ provincia l'applicazione 
d^ R. D. L. 2 ottobre 1942, 
nJ'1231 che fa obbligo, a chi 
viàggi sulle autolinee extraur
bane, di munirsi di preventiva 

denza 
, La disposizione è già in vi

gore. Quindi odoro che voglio
no frequentare le località val-
sassinesi e tutte le a l t re zone 
montane della provincia coma
sca ne prendano nota... 

Una grande strada turistica 
nella regione della Marmoladal 

(fiùuahi, StudenU ! 
Iscrivetevi a l C .A . I . , in tem

po ut i le, subito, per avere poi 
di r i t to di entrare nel Corpo de
gl i A lp in i . ' 

Abbiamo dovuto respingere 
richieste , di cert i f icati perchè 
non corredate dal due anni d i ! 
appartenenza à l C A I I . I 

RINNOVaiE fABBONAHEWTO 
Non fateci sciupare carta e francobolli 
per r invio delle circolari dì sollecito. 

Q/Uota a n n n a li» 15 ;gO 
Indirizzare Taglia postili ed assepi bancari airAmmini-
strazivne de LO SCARPOSE • Via Piinìó 70 • Milano (lY) 

Per coloro che risiederlo a Milano, I r innovi pos-
scho essere f a t i d i persona presso i l nostro reca 
pito d i VIA MERAVIGL I 14, dove si accettano an 
che ordinaz'oni ael l ibr i 'de l le nostre combinazioni . 

Una notisJia interessante ci 
è veaiuta recentemente da Cor-
tima d'Anupezzo : rannumoio 
della costruzione di una. mera
vigliosa sbrada nella regione 
della Marmolada, fra Sottogu-
d a e Pania e doè fra l'alto 
adontino e la zona di Canazel. 

Antica e fino ad ora ohime-
rica aspirazione, da tempo nei 
voti di chi aveva a cuore un 
allacciamento in questo settore 
t r a le provincie di Bellumo e di 
Ti-ento, allacciamento die po
tesse valorizzare quella minle-
i-a semi-vergine di ricchezze 
panoramiche ed alpinistiche 
che fa ceUitiTO nella Marmoladia, 
regina delle Dolomiti. Una 
sitrada automobUistioa ohe dal
la vallata del Cordevole aves
se puntato verso il Passo di 
Pedala voleva dire spalancare 
a l gran pubblico dei turisti una 
porta sul regno delle nevi e 
dei ghiacciai ' eterni. La Mar
molada, priva di ogni colleiga-
miento sul versante bellunese, 
restava' tagliata fuòri da ogni 
accesso che non fosse "quello 
delle mulattiere. Essa gravita
va soltanto, dal lato àlpinisitl-
co e sciatorio, verso U Trenti
no- Ma il problema della stra
da al margini del grande mas-
giocio sembrava irrealizzabile 
per gravi ostacoli, primissimo 
quello della spesa richiesta, in 
un tempo in cui l'economia pro
vinciale e nazionale era Imme-
gnata In questioni di piii vi
tale ed immediato interesse. 

Ma ecco sorgere il fatto nuo
vo. Insperato : l'intervenito, 
cioè, di un grande oirgianlsmo 
industriale, la Società Adria
tica di Elettricità, che ha svi
luppato e sviluppa tut t 'ora nel
l'alito agordino importanti ini-
zdatlve d'ordine idroelettrico, 
clhe richiedono aniohe un colle
gamento logistico : necessità, 
perciò, di unia s t rada in alta 
montagna per assicurare gli 
accessi alle centrali, l servizi 
di manutenzione, rifornimento, 
ecc. L'Adriatica, tuttavia, a-
vrebbe potuto limitarsi ad una 
soluzione limitata ai suoi sljret-
ti interessi. Invece, con lode
vole larghezza di ' veduta, la 
Società h& disposto che i r pro
getto della nuova arteria fos
se ispirato a concetti più ampi 
e rispondenti all'economìa pub-
blloa, facendo coincidere i suoi 

scopi particolaristicii con vaai-
fcag«l di na tu ra superiore. 

La strada della Marmolada. 
ia cui realizzazione è annun
ciata Come prossima, partirà 
ad ovest di SottoKuda — dove 
s'innesta alla camioniabile per 
Rocca Pletore e Caprile — a 
quota 1300, s'Inoltrerà fra i 
Serra, raggiungerà l'Albergo 
di Malga Ciapela (m. 1430) e, 
per la strada già costruita sa
lirà a Tabìà Palazzo (m. 1821) 
e quiindi al Passo Pedala (me
t r i 2050), inoltrandosi poi per 
l Piani di Fedaia fino all'Al
bergo Marmolada, massima 
quota dei tracciato (m. 2Ò59) e 
scenderà quindi verso Penìa, 
fino a raggiungere cioè la stra
da per Canazei, Vigo di Fassa, 
ecc. La nuova strada avrà uno 
sviluppo complessivo di circa 
18 chilometri. 

É' prevista l 'attuazione di 
numerose opere d 'arte, con se
zioni in roccia, in terra, oon 
muro a secco di controriva, con 
ponti a sesto ribassato, a tutto 
sesto,' con risvolti é raccordi, 
curve, che fair^nno di questa' 
s trada — oltre che un capola
voro di sifcradà turistica — un'o
pera perfetta dal punto di vi
sta tecnico. La larghezza sarà 
— ed è la cosa pi importante 
pier assicurare 11 traffico rior
male — di m. 5,50 da ciglio a 
cig'llo, larghezza media carreg-
giiabiJe m. 5,25; con paraoanri 
poeti a ciglio, nelle curve si 
avranno larghezze maggiori 
consentite dairincilinazlone del 
tèirreiLO. 

Cambi d'indirizzo 
Qualunque richiesta di cam

biamento d'Indirizzo deve esse 
re accompagnata dal l ' importo 
di L. 2. Aggiungere sempre l'In
dirizzo precedente, al quale ve
niva inviato i l giornale. 

Coloro,che sono soci del CA-
I. MUano, Roma ed altre Se
zioni che hanno adottato LO 
SCARPONE come proprio or: 
gano ufficiale, devono notifica 
re i aambiamenti d^yindirizzn 
alle Sezioni di aippartenenza <• 
non alla nostra Amministrazio 
ne. Noi infatti rieeviamo i fa 
S'Cettari già pronti e non siamo 
in grado di apportare modifi
che. 

La nostra 
solioscrìzione 

Il camerata Bruno Raschie-
ra, di Aosta, mantenendo la 
promessa fatta in oocasione 
dell'invio dei primi otto ab
bonati, ci manda, in data 10 
febbraio, l'importo di altri 34 
abbonati fra l suoi allievi, sog
giungendo: «Ho ceroàtò.ndL 
mio piccolo di fai'e dei .inuoVl 
abbonati al tuo fdgliò'lra 1 m è i 
av^anguardisti alpini. "Sótìo còsi 
riuscito, sènza troppa fatica ad 
onor del vero, a laaine altri, ,34 
dhe mando col noiiniriatiivi e 
quote coirrispondenti. Gli orga
nizzati sono tutti della Compa* 
gnla Alpina Avanguardisti del
la Scuola di fabbrica della S. 
A. Cogne (Aosta), in gran par
te elementi appassionati della 
montagna, che hanno già fatto 
qualche cosa e che hanno con
tribuito alla conquista del 
« Trofeo della Montagna » al 
Comando federale G.I.L. di Ao
sta ». 

Mentre ringraziamo pubbli
camente Bruno Baschera, ne 
additiamo l'esempio agli altri 
nostri più devoti collaborato
ri, non senza il più vivo ooon-
placimento per la « qualità » 
del nuovi abbonati, tutti ragaz
zi in gEumba. che praticano l'al
pinismo o che conoscono l'a
spira belUezza delle maggiori 
vette dfe'lla Valle d'Aosta, ele
menti ohe certameinte continue-
rianno a dare notevole contri
buto al maggior sviluppo alpi
nistico della loro provincia. 
Sottosezione CA.l. » Lo-

eatellii, di Calorziocor-
le, rinnova abbona
mento (oltre a un ab
bonato nuovo a quota 
intera) . . . . . L. 50.— 

N. N., un <i fedelissimo » 
del 1932 che vuol con
servare l'anonimo, con
verte l'abbonamento or
dinario in sostenitore, 
perchè « malgrado i tem
pi duirl, Il vostro gior
nale continua inella sua 
meravigliosa opera di 
valorizzazione d e l l a 
montagna. La vostra 

: : ;a t t iv i tà 'mer ì ta di '6®- •• - - • 
' sere Incoraggiata: per

ciò al contributo d i 
tanti vostri ammirato
ri unisco il mio mode
sto aluto » . . . L- lOO.r-

Soc. Ugolino Ugolini di 
Brescia rinnova l 'abb. 
benemerito . . . L- 50,— 

Carlo Nat Oleari del C. 
A. I. Milano . . . L- 36,5» 

Dott. Vincenzo Rossi del 
C.A.I. Monza . . L. 15,— 

Enrico MeregalU del C. 
A.I. Monza, integraz 
abbonamento • . L. 9,80 

Dott. Felice Fossati Bel-
lani di Monza, conver
te l'abbon. ordinarlo _ . 
In benemerito . • L. 50.--

Mario BiasoH di Padova, 
arrotomdamemto quota 
aainua «col migliori au 
giuri per l'alfiere del: 
1' alpinismo italiano, 
propugnatore della pu- ' 
r a nostra passionò per 
la montagna » . • L. 9,61 

Dott- Alberto Paini di 
Bergamo, un altro dèi 
nostni « fedolìesimi » 
del 1931, t ramuta l'ab-
bon. ord- in benem. L. .50,— 

Ten. colonn. Pietro Te
stone, Alessandria, ag
giunta a cambio indi
rizzo . . . . . . L- 8,— 

Cav. Antonio Cirillo di 
Napoli, iinitegraz. abbo
namento . . . . L. 4,80 

Da Milano un . <( fedelis
simo amico » : « Onde 
Lo Scdrjlone eia sempre 
maggiormente s u l l a 
breccia: pier le giuste 
battaglie e per l'affer
mazione di alti Ideali » 

. ..,., , . 1^.270.— : 
Leopoldo Sa?ie^<i di ,Trie- , 

ste, differenza acquisto 
libri : . . . • • L. 

Prof. Alessandro De' Do>-
miiiicis di Temi, del C 
A. I. dell'Urbe, Integra.-
ziorie acquisti libri L. 

Arnaldo Bogani, presi
dente del C.A.I. Mon
za, rinnova pel secondo 
anno l'abbonam. be-
nemetrito . . . . L. 50,— 

AttUio Ongetta di Germiniaga 
(Varese) ci ha procurato un 
nuovo abbonato. 

Pieralberto Sagramora di Par 
dova ci ha procurato due nuovi 
abbonati: Amedeo Trevlsan di 
Bnessannone (uno) 

Il nostro impressore Sala Tu-
riddu ci ha procurato un altro 
abbonato nuovo. 
Cesare Rioamenti di Monza, ci 
ha PTOcu(!<ato un abbonaimeinto 
ffenemerito, 

Aldo Torre di Genova ce ne 
ha procurati due e farà, an
cora propaganda ^ r a i compo
nenti il suo Dopolavoro «al
fine di portare 11 nostro mo
lesto contributo- al valoroso 

quindioinale dei nostri bellis
simi sport della montagna n. 

7-30 

9.50 



LO SCARPOnE 

CENTRO iILPINISTICO IT/lLliìlO 
SEZIONE DI MILANO 

Elenco dei soci caduti per la Patria||l||Iogpg||| dell'Inil0 
ne/r attuale conflitto 

il 
BOWMINA GIANFRANCO 
CARRARA FRANCESCO 
CASTELLI VITTORIO 
DUBINI FILIPPO 
FIGARI FRANCO 
GALIMBERTI ALDO 
GIARMOLEO ANTONINO 
GROSSI MARIO 
MAGLIA FRANCESCO 

MANZONI ALESSANDRO 
MONETA GIUSEPPE 
MORINI CAMILLO 
NEGRETTI GIUSEPPE 
RONFANI LUIGI 
SBARDELUTI ALDO 
SCAFFETTI GIANFRANCO 
SCANZIANI VITTORIO 
VENINI GIULIO CORRADO 

Jy£- , j ^ ^ - . « ^ 4 ^ * . • 

La medaylia d'oro al V. NI. 
al Ten. Giulio Corrado Venini 

E' s ta ta concessa la Meda
glia d'oro « alla memoria » al 
nostro consocio Giulio Corra
do Venini. Dell'eroica morte in 
combattimento del giovane te 
nente dei granatieri demmo 
già notizia e particolari nel 
gennaio 1941. Alla desolata 
madre — la nobile signora Na
talia Venini Azzolinl — presen
t ammo In occasione dell'assem
blea sociale i sentimenti di a l 
t a ammirazione e devozione 
della Sezione. 

E 11 pensiero nostro va ora 
più che mal al padre dell'Eroe, 

' a quel capitano Corrado Veni--
ni del 5° Reggimento Alpini 
che, fieramente combattendo 
nell 'al tra guerra, veniva esso 
pure Insignito della Medaglia 
d'oro a l valor militare. 

I n una lettera commovente 
egli aveva lasciato al Aglio 
Giulio Corrado 11 retaggio del
l 'amor di Patria ed il prode 
discendente h a ben voluto t e 
ner fede all'esemplo paterno. 

Che più? Ricordiamo che 11 
capitano degli alpini Corrado 
Venini è autore di quell '«Inno 
degli skiatori » che ha contri
buito tanto singolarmente alla 

^Generale degli Alpinij. 

B I « N A 9 1 I 
Abbiamo appi'Cso con vivo di

spiacere la notizia della scom
parsa {disperso) nella battaglia 
di El Alamein (Egitto) d''i no
stro valoroso consocio. Era vice 
comandante della Divisione 
Il Folffore » del paraxadutisii. 

Noi tulli ricordiamo la siniiia-
tica fKjura del giovane ufU''^'^' 
le del V Alpini, del ccmandante 
della Scuola allièvi ufficiali al
pini di Milano e di Bassano. 
Per molti anni egli fu il fo~ 
gialorc degli ufficiali di com 
plevìRìilo degli alpini. 

l'icr.olo, molto piccolo di sta
tura, egli era amÀchcvolmente 
soprannominato « BiOnaminto ». 
ma forte fisicamente, moral
mente fortissimo; tutto nervi e 
vivacità e?-a amato da tutti-
Quando a .tua domanda da co
lonnello fu inviato al I Reggi)-
mento Paracadutisti, egli, giun
to in luogo, si fece portare in 
a'.to da un velivolo e si gettò 
iìiù .minto quasi ge-nza avere al
cuna norma. Ebbe l'onore di 
comandare il 1 Reggimento Pa--
raeadutisti e poi nella depres
sione di Et Quatlara quamsdo la 
Divisione fu impiegata come 
fanteria tra inenarrabili soffe-

foniimenti e col tormento degli 
insetti, fu esempio ancóra ima 
volta di ardire e di fermezza. 

E' strenuamente scomparso 
nella mischia contro i carri ar
mati, ma è a sperare che in- fu
turo giunga notizia di hii. 

nascita e allo sviluppo dello ^«"-c per ha mancanza dei ri 
sci t r a di noi. 

Ricordate ancora quella mi
rabile strofa che scritta In tem
pi di tranquillità e di pace 
(1909) vaticinava purtroppo 
per 11 padre e per 11 figlio l'e
roico destino. 

Quante migliaia di sciatori 
h a n n o lanciato al cielo 11 pea-
m a dello sci di Corrado Venini 
consacrato dalle note agili d<ìl 
maestro Baravalle! 

La Sezione di Milano del C. 
A. I. è fiera di annoverare t ra 
1 suoi eroi Giulio Corrado Ve
nini e lo elegge t ra i suoi pa
troni di puro amor di Patr ia . 
^ ' La Presidenza 

Diamo la motivayione che 
accompagna, la concessione del 
massimo segno di 
t a r e : 

i< Comandante (Xc compagnia 
fucilieri, già distintosi per va
lore in precedenti azioni, du--
rante un violentissimo attac
co nemico, ridottosi il suo re
parto a soli venti uomini, te
neva testa valorosamente al 
preponderante avversario, bat
tendosi coi suoi granatieri, al 
canto degli inni nazionali, a-
nimato dal più puro ed elevato 
sentimento del dovere, spinto 
scientemente fino al sacrificio, 
con gagliarda ed eccezionale 
audacia sì esponeva ove mag
giore era il pericolo e dimo
strava, con la virtù dell'esem
pio, ai SUOI uomini, la ferrea 
d-ecisione di resistere e di vin
cere a qualsiasi costo. In un 
aspro contrassalto finale, che 
stroncava l'ultimo tentativo 
nemico, ferito, rifiutava ogni 
soccorso e continuava a com
battere. Nuovamente colpito 
da raffica di mitragliatrice, 
si abbatteva al suolo, ma tro
vava ancora l'energia, in un 
supremo sforzo per risollevar
si, incitava i dipendenti a lan
ciare bombe a mano, fino a 
quando, colpito per la terza 
volta, mortalmente, segnava 
col suo sangue l'estremo limite 
oltre il quale l'avversario non 
doveva avanzare. - Costone est 
di Lekdushaj (fronte greco), 30 
dioombre 1940-1.O gennaio 19'41 
XIX ... 

Viva gli AlpirJ ! 
Tornano tra noi le Divisioni 

alpine Julia, Tridentina e i^-u-
neense — gravemente prova
te dalla terribile lotta sul fron
te russo. Onore a loro: benve
nuti dopo 'tante sofferenze, 
consapevoli del àrande dovere 
compiuto. 

Ai reduci va tutto il forte 
valor "mili- ^^°^^ degli alpinisti italizni, 

agli scomparsi, ai caduti il no
stro pensiero amorevole ed af
fettuoso. 

Incontro alle Divisioni il no
stro Presidente generale An
gelo Manaresi è partito a fine 
febbraio recando loro il nostro 
saluto. E' la seconda volta che 
egli compie questo alto incari
co, dopo aver portato qui in 
Patria la sua parola ai vari 
Reggimenti alpini. 

La Sezione dì Milano del 
C.A.I. ha inviato 500 pacchi-
dono per il 5° Reggimento al
pini: calze, guanti, piccoli ri
cordi. 

I giovani del C.A.I. accorro
no con le nuove leve al Corpo 
degli alpini con commovente 
entusiasmo. 

Fortezza d'animo li spinge a 
raccogliere l'arma che gli an
ziani e i caduti loro trasmet
tono. 

Non tutti possono essere ac
cettati dall'arma alpina, ma so-

•4 
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bairdo tìt Scienze e Leittieire. il 
dott. Giiido Berta'relH, presi
dente della SezioiTie di Stilano, 
l'ihg.; Giuseppe Codara, noto 
amatbré cti geologia alpina. Ai 
predelti è s ta ta consegnata la 
medaglia commemorativa ap-
posdtameiitè coniata © ikvrtàii-
te ùh'ottinia lesta d i 5toppahl. 

lià cerìtìiònià ha raccolto in
tórno al iMuseo Civico quel 
consenso e quell'interesse che 
il nostro valente consocio ing. 
Luigi Magistrett i s ta promuo-
vendk) con entusiasmo. Ricor
diamo che egli stesso per dare 
forte esiempio, ha donato lo 
scorso anno una ifonte somma 
al 'Museo e ricordiamo pure 
ohe recentemente egli ha pub
blicato una memoria sui ii Cri
stalli di quarzo della Val Ma-
lenco e le lóro possibili appi! 
cazioni quàrzòelettriche ». La 
attività scientifica dell'ing. 
Magistretti ha t ra t to origine 
dall 'alpinismo e dal suo grfl,n-
de amore -per "lâ  montagna, se
guendo in ciò ì a nobile t radi
zione inaugura ta d a Stoppani 
e seguita poi da i Jliva, Artini , 
Codara, Mauro. Repossi. De
sio e tant i al tr i . 

> ^ x > _ 

Ispezione ai r ifugi 
deirOrHes Cevedale 

I l signor Glnaeppe Xuana ha 
compiuto da Bormio un giro 
completo in sci ai rifugi sezio
nali; sialito al Rifiugio Casati 
scese poi al B'f"®io Corei, poi 
raggiunse il Rifugio Città di 
Milano e Solda. ritornando poi 
per i l Rifugio Casati, il PizTfimi 
e la Val Zebrù a Bormio. l^H 
ha constatato "il perfetto stato 
di tutto il patrimonio sociale 
affidato alle cure dei nostri cu
stodi sempre solerti ed attenti. 
I..e condizioni del tempo assolu-
tamantè magnifiche, calme e di 
sole hrìllaiibe. 

Da guida Giuseppe Camolini 
si. è rimessa abbast-anwi bene 
dalla grave mailattìa, 

X.E ASCENSIONI 
della O.I.I-.. Torino 

I NOSTRI EROI 

Diamo la riproduzione fotografica dell'autografo del ca/pitctno 
Corrado Venini, Medaglia d'oro, per l'u Inno degli skyg>to 
riy>, consegnato dalla vedova al Dott. Guido Berta'relli hel 
19il, dopo la morte d<el fWlio, Tenente Giulio Corrado Vernini, 
Medaglia d'oro. " "'' ! ' 

11 Comiand'o federale della G. 
I-L. di 'Torino, al fine di favo-
rire i'asipiraziìone dei giovani 
ohe nella montiagma hanno ri
conosciuto luina palesitra di ai'-
dimento, ha fatto svoteetie niel
lo scoirso mese di febbraio u n a 
marcia verso alti valitìhl, 
ghiacorlai e rifugi dedle Alpi •oc
cidentali. La luwga marcia è 
stata iniziata il l-o febbnaìo »; 
terminata il giorno 8. L'itihe-
rarlo percorso è stalto il seguen
te: Limone (Rifugio Tire Ami
ci m. 1850), Monte Peppimo (m. 
2329), Ll'inotietto (Rocca dell'A
bisso, m. 2995) (questa osoen-
sione 6 etata ir'esa partioolar-
raente difficile p«r lo sitato del
la neve), Limone (P. Gherra, 
m. 2000), Rifiugio Benevolo (m. 
2300), Ghiaccdiaio Lavassey (ra. 
2800, esouirsione con esercita 
zione di cordate), R'-fu«rio Bene
volo (P. Calabre, m. 3224). San 
Desiderio Terme (m. 2260). 

L ' i l febbraio la pattuglia 
6 stalla congratulata dall'Eco. 
Angiolo Manaresii, pTesideinte 
del C.A.L 

f f 
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COLsoaiarramiiìcmoiioioiticD 
della Sezione alpinismo G.U.F. Milano 

lo i vrescelti hanno l'onore del 
la penna: sotto questo sìmbolo ' K'̂ t̂ J' AioTinismo 
essi desiderano servire la Pa- sezione Aipunismo 
trio. Gu:do Bertarelli 

V JKJR T K 
Il gen. Luigi Masini, nostro 

socio e ben noto uificiale degli 
Alpini, primo comandante della 
Scuola d'Alpinismo militare di 
Aosta, è venuto in Sezione. 
Egli e stato felicitato per la 
recente nomina a Generale e 
per l'importante comando che 
gli b et^to aifidato. 

Il consigliere Luigi Lucipni è 
stato promosso maggióre del 5.o 
Reggimento Alpini. Al valente 

I l portatore Mario Fiorelli collaboratore della nostra Se-
—̂  figlia della guida alpina ^ zione, al valoroso combattente 

Un eroico Fiorelli 
deceduto 'per la Patria 

Giacomo Fiorelli, di Val Ma 
Bino, richiamato alle armi da 
14 mesi, dopo aver partecipato 
come alpino del 7.o Reggimen
to (Battaglione «Belluno») al
le campagne di Albania, Gre
cia e Montenegro, è spirato il 
25 febbraio all'ospedale di 
Rho, per malat t ia contratta in 
Albania. Aveva 26 anni. 

I l vecchio padre, Giacomo 

d'Albania, il Presidente ha in 
viato a nome di tu ' t i i soci le 
congratulazioni vivissime. 

Siedili (!a montapa e sci 
sui tram di Milano 

Gome è noto, uina recente^di 
Siposìziono dell'Azienda Tran
viaria Milanese, dispone ohe 

Piorelli , lo aveva visitato t re valigie e bagagli a mano siano 
giorni prima ed era venuto in accettati sulle vettrure fcranvia-
8ezione a far visita ed a darci rie dietro pagamento di un bi-
notizia del grave stato del ghetto ordinario pe.r ciascun 
f j_jjjj. I co'lo. Fra questi sono compresi 

T . • • j 1, 1 - 1 , 1 sacchi da montagna, che (non 
La notizia della morte ci ha | g^^^^^ p^^^ ^ „ ^ ^ ^ ^^^^ ^^^. 

r iempito di .grande dolore, • ̂ ^ apoi^enti o epigoli appuntiti 
giacchò il giovane ed animoso (, ohe non devono superare i 90 
alpino era una delle giovani oentimetti -di -dimensione --e 
promesso della nostra Valma- non essere sporchevoli. Anche 
Bino. Quante volto aveva ac- ^ gli sci sorio ammessi sui t ram 
compagnato il padre al Rifu-
g:o Giainetti ed insieme al pa
dre ed al fratello aveva scala
to le cime ! 

La Presidenza ha porto le 
suo condoglianze vivissime al
la faaniglia Fiorelli a nome di 
tu t t i i soci della Sezione di 
Milano del C.A.I. e degli al
pinis t i milanesi. 

a pagamento. 

Saluto dai combattenti 
Il socio Ca.p. Arnaldo Frali 

dell'11.0 Regvg. Alpini. Batta
glione « Bassano ». P. M. 206. 
ha mandato una cartolina <> a' 
soci della Sezione C-A.I. Mila
no » coi suoi saluti, che ricam
biamo a nome di tut t i . 

Dalla prima domenica di a-
pirlle all 'ultima di giuigno, la 

• / ' del G.U.F. 
di Milano organizza un Coreo 
di ar.nampr.'C'aimento dolomitico, 
avente lo scopo dì preipiarare 
aUa vita alpina i giovani uni-
veirsitari, che initendono far 
parte delle Truppe alpine. 

Le prime lezioni si svolgeran
no sulle cuspidi e pareti della 
pittoresca Valm adorerà, aUa 
quale si accede da Oanzo (Er
ba). Tale locialità potrà essere 
raggiunta in bicicletta parten
do da Milano nelle perirne ore 
del imattiino di ogni domanioà-
In eeiguito, noa appemia le oom-
dizioni della montagna lo per-
mettei-anno, il pr'oigramina si 
svolgerà snilila magnifica pale
stra dolomiltica della Gnnigiiu 
Meridioniale (Griginetta). Anche 
im questa seconda parte del 
programma l'uso della bìcilc'et-
ta ipotrà essere di grande ausi
lio, pei^mottendo agii allievi di 
raggiungere il Rifugio S.E.L. 
ai Piani Resihelli nella eenata 
del sabato per poter segniiro le 
leziioni a l mattino seguente ben 
riposati. 

Duiratnlte lo svolgimento del 
Corso d'anramipioamenito, le le
zioni avranno per tema: 

a) modo di legarsi, modo di 
procedetre in cordata, sicu
rezza; 

b) arrampicata Ubera, in 
fessuira, in camino, eiU apigolo, 
in cresta; 

e) arraimpicata in dièdro, su 
placca,TisoTiei-ohh>di'i»Br-sscu-
rezza, discesa a corda doppia; 

ti) uso dei ch'iodi in arram-
pioata, staffe, salita a forbice, 
traversate. Quest'ultima lezione 
vCffT.'i riservata agli allievi più 
progrediti. 

A com,plemento del corso ver
ranno pure imparltiite lezi-oni di 
pronto soccorso, nozioni di to
pografia e uso della bussola di 
direzione. 

Gli alMevi che alla fline de! 

- » - i j • • 

ticolari attitudini e òaipaoltà 
ai!iplni3ticihe av^ranno diritto al 
distiintlvo-diiploma della Scuo
la e, a loro richiesta, il certifl-
oato del Centjo Alpinistico jlta-
liiano, tùtolo preferenziale ' per 
l'ammissione alle Tiruppe' al
pine. 

La Direzione tecnica vorrà 
aifidata all ' acoadenwco Cario 
Nefe'ri. 

Le iscrizioni si (ricevono Jites-
so la Sezione Alpinismo del G. 
U-F. Milano, « Gasa dello • stu
dente », in Via'e Romagna; 02, 
daUe are 10 alle 12. La quota 
di parteoiipazione è lissatài in 
L. 50. 

Strada degli alpini 

Corso avrainino dimostrato ipar-

Museo Civico 
di Storia naturale 

e 
H a avuto • luogo la comme

morazione del cinquantenario 
dell'edifìcio costruito per , il 
Museo Civico ai Giardini 3E*ub-
blici. J ' 

Alla presenza del Sen. 'Gal-
larat i iScotti, podestà di '•. Mi-
lajio, e fervido - neuturalìsta, 
r i n g . Luigi Magistretti, piresi-
dente del Comitato d i vigi
lanza e nostro benemerito,con
socio, ha detto la commendora-
zione, ricordando con copiosi 
dati i fasti delle raccolte'/na-
tura l i Custodite nel 'Museo e 
che munifici donatori hanno 
man mano aTriochito. j v 

A lui ha fatto seguito ì una 
Antonio 

Giovedì sera, 12 u. s., nella 
sala dell 'Istituto Idll Cul tum fa
scista, sotto gli amsplcl della 
SE2dx3inie di Alpinismo tì'el G.U.F. 
di Trento, Pieralberto Sagna-
morà. alpinista ed alpino è no
to scrittore di montagna, h a 
tenuto la confeneioza sul t e 
ma: «S t rada degli alpini, sen
tiero di iPoradlso ». con un cen
tinaio di belle illustrazlcini la 
colori 

L'oratore, accolto con viva 
simpatia da un folto pubblico 
d ie già 11 mese scorso lo ave
va seguito con molto toteiresse 
in occasione della sua rievo
cazione di Emilio Comici, h a 
dato di questi i t inerario una 
smiagUante Illustrazione. 

Alla descrizioni© del part ico
lari dettagli d e l a mtiavigllo-
sa via. all 'analitica descrizlo-
ns del vari i>assaggl ricchi di 
poesia e idU Interesse alplnlsl;!-
co, Sagnamora h a preferito 11 
racconto piamo, appassionato, 
suadente e vibrante -di tu t t a 
ima serie di episodi di guerra 
connessi con questo, che.,egli 
ama definire « sentiero di p a 
radiso >. 

Sono cosi balzati agli occhi 
ed a l cuore degli ascoltatori 
attentissimi, momenti quanto 
mai interessanti delle vlcen' 
de belliche svoltesi nell'empi
reo delle Dolomiti, e uomini 
che a queste vicende dledleiro 
vita. Fra tu t t i h a trovato, ne l 
le parole appassionate dell 'o
ratore, vivo risalto r incompa-
rablle figura del Oappellano 
del 7.a Alpini, Don Piieiro Za'm-
grando, presentato dal Sagra-
mora con un'esattezza d i p a r 
ticolari e con u n acume alna-
Utlco degni del tu t to dell'affet
to che tu t t 'ora circonda la m e 
moria del - venerando sacer
dote. 

Cosi alla fine della magnlfl-
na prolusione, la famosa « s t ra
da» si è prcjfllatia nella men
te di tu t t i coni Ja n i t idezza 
delle grandi visioni di m o n t a 
gna pei-chè dallo sfondo che 
era, il Sagramora lentamiemte 
l'ha r ichiamata a l pirimo p la-

Colonnel lo 

Paolo Signorini 
Un grave lutto óólplsce la Se

zione di Gorizia del C.A.I. per 
la {jerdlta del suo affezionato 
socio colon(niello degli alpini 
Paolo Signorini, ohe il 4 feb
braio è caduto sul fronte orien-
talp nell'adempimento del TTO-
pirio dovere, mentre nell'infu-
riare della bat tagl ia contro le 
onde sovietiche si trovava alla 
testa dalle sue gloriosie ijennc 
nere del 6.o Alpini. 

Scompare con lui uria nobile 
e generosa figura di alpino > 
dì combattenlé. 

Brillanite uffid^'le • alpjirio, co
nosci tare profondo d^Ua mon
tagna, istruttore alla Scuo'a 
Superiore di Alpincemo di Ao
sta, rocciatore e sciatore esTier-
tissimo, era nato a Casale Mon-
fersnato il 14 maggio 1896. Ab
bracciata la oarxiera militare, 
sì distins*» già nella gueirra 
1915-1918 quale tenente; rimase 
ferito sul Pasubio e si •g'undu-
gnò <lue decorazioni al valor 
militare- ;̂ 

Durante la guarra attiiaiie,' 
tjairtecipò all'ocouipazione del
l'Albania ecm il glorioso 'OLO 
Alpini d'ella leiggendaria Divi
sione ii.Tulia». Sucicessivamén-
tj> prese partii alla campagna 
itaio-greca dove fu prezioso col
laboratore della M. O. col- Gae
tano Tavoni. Qui si meritò la 
terza croce di i?uer.iia a l valor 
miVitare e per la strenua e bri!-
lahte difesa della testa di pon
to di Perati . là medaglia d'iar-
gentò al valor militare. 

Dopo l'eroica morte del co
lonnello Tavoni tenne j:er breve 
tempo il comando del 9.o Reg
gimento Alpini e surcessaiva-
mente venine destiniate al co
mando dei battaiglioni « Val C'.-
smon », (I B(ji]zano » e n Cervi
no », ehe formarono il famoso 
Gruppo Signorini, citato dal 
Duce nel suo memorabile di
scorso pronunziato al vittorio
so termiijei della- guerra contro 
la Grecia. • 

Con questa -unità piartedipó 
In zona particolarmente diffìci
le ad azioni difensiive e quindi 
airavanaata che*portò le nostro 
armi alla vittoria sull'Eseaxdto 
yreoo. Qmale giusto premio deì-
la sua perizia -e capacità di co-
mando Paolo Signorini venne 
promosso colonnello peir meri 
to di guerra con la seguente 
motivazione: «Comandante di 
un gruppo di tre battaglioni 
alpini; in un periodo di dura 
lotta su un teatro di operazio
ne d'oltremare, dette prova di 
alta capacità di comando e di 
valore péTSonia'e. In faste di
fensiva e in condizioni partico-
lalmente critiche per l'irnuen 
za del nemici), poriandosi " per-
soiialmentie dove 1 pericoli era
no maggiori, infuse ai pvropri 
dipendenti la decisa volcinità di 
mantenere imiportanti posizioni. 
Nella successiva fase offensiva, 
proseguì «ella azio(nie con abin 
e vigorose manovre, conseguen
do deoieivi risultati. -, Fromte 
greco, 2 marzo-28 aprile 1941 » 

Dopo la siua nomina a co
mandante del 'eio-Reggimento 
Alpìnlj nell'agosto scarso par
tiva con i suoi àlpirii per il 
frointe russo. In ' Russia li suo 
reggiiàentf), animato dall'esem 
pio e dalla p'aroiia del suo co
mandante, scrisse pagine di va
lore g di eroismo. Instancaibile 
animatore dei suoi alpini, cad
de comhajttendó da valciroso al
l a testa del suo reipaifto, ohe 
pea- l'eaineisima vodta egii con
duceva con fiducia all 'attacco. 

Il fulgido esemplo di Paolo 
Signorini non ai canicelleirà 
mai, ed i soci tutti della fami
glia del C.A.I. non dimentiahe-
ranno mai l a sua nobile figura 
di appassionaito oollaboratore. 

iso-lato, favoriva comunque' la i za l'uso della corda doppia, la 
j presa dei ramponi e^Coeta pp-[stessa via di salitas ppco dopò 
I teva' p r o s ^ v i r è più" Speaità-|le"noive;era alla bà&e del cana^ 
j mente. Suipeirati quasi acrobati- ', lino del Leone e ripneai gli sci 
j oamente gli speroni i-occiosi, • in pochi minuti r ientrava à 
' situati, poco sotto la capanna, Cervinia. 
verso le 7.30 questa veniva 
raggiunta. 

Non dovette f e ^ a r v i s i trop
po ' tempo • poiché il sóle^ che 
incominciava ad investire J a 
cresta poteva riservare all'in
t repida guida bru t te sorprese. 
I l Costa fece una rapida visi
t a all ' interno ed all'esterno 
della capanna constatando die 
nessun grave danno questa a-
veva subito; solo un lastrone 
di ghiaccio soeso un po' di 
sbieco dal tetto aveva procura
to l'impressione da lontano 
che si fossero verificate scon
nessioni fra le tavole di rive
stimento, Bifat ta, natural
mente con molta cauitela e sen-

' . II . Costa; già nel 1940, im 
t a rda estate, aveva compiuto 
da solo la completa traversata 
del Cervino, salendo dalla cre
sta ovest, con discesa . dalla': 
cresta est. 

V AJR_I E 
Durante le ultime incursioni 

nemiche ^ u Torino. ? anche la 
casa dell'ing. Piero Ghiglione 
è stata colpita; il suo alloggiò 
è divenuto inabitabile per. ef
fetto dì sipezzaniinòendiari che 
vi hanno distr.utto quel dhe ci 
era di meglio. : Ò:;-.; , <•;. 
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IL RIFUGIO PISSADU NEL GRUPPO DEL SELLA 
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n progeitto di ompUamento a cura del C.A,I.: Bologna. 

M O N O G R A F I A (escurs ionist ica) N. 238 

CIME DIFOÌOBINA 
( m . 1 8 1 0 ) 

commemorazione di 
Stoppani, òhe del Mu9eo-fi3i'a'|no coii' la sua jKJTOla. 
lungo animatore. 

I l C.A.I. era stato invjtato 
insieme ai imolti Ent i ci t tadi
ni che si interessano alle scieii-
zie natural i . \ 

Erano presenti, t r a i niostri 
consoci, molti illustri profes
sori d i scienze naturali , t r a l 
quali il prof. Ardito Desio del
la R. Università e il professor 
Francesco Mauro del R. Poli
tecnico, il prof. E. A. Porro, 
presidente dell ' Isti tuto !Lòm-

VisJta ìnM^tnaÌB 
alla Copanna Amedeo di Savoia 

s u l C e r v i n o 

Tirannia d i spazio e d i t e m 
po nani ci ooincedano, pur t rop
po, rlfieirtme to forma più 
degna. 

L'oratore è s ta to ascoltato 
con vlVissiima at tenzione d a 
un pubblico di lallUevl e di a p -
passlcmiatl cultori di alpinismo. 
O3,larosl applausi sono s ta t i 
rivolti per t u t t a la serata al 
conferenziere che è stato al la 
ane vivamente festeggiato da l 
le autori tà presemi. 

•'-JS' ìiM compless.q^ montuoso 
delle Prealpì Lombarde, che sì 
specchia nel Lago di Lugano 
alle spalle di Porlezza e della 
Valsolda, distendendosi tra il 
Passo di Foiorina e il Passo dì 
Piancabella. 

E' costituito da due cinte 
principali (la 1810 sulla) linea 
di confine e la 1809 circa tre
cento Pietri a sud) e da un in
sieme di elevazioni secondarie, 
in parte rocciose, che prendo
no il nome dì Torrione (me
tri 1805), dì Monte Pradè (me
tti 16(17), di Cime di Noga (me
tri 1517 é 1511)- e di Sasso di 
Monte (m.:l262). 

I T INERARI 
a) per la cresta Nord-Est, ore 

4,45 ; elementare. 
Da Porlezzia m. 282 si attra.-

veaisa il Torrente Rezzo mei 
pressi del cimitero e, sempre 
tenendosd suUa strada di sinl-
sitra si rag-giunge il paesello dì 
Beana m. 368. 

Di qui si continua per un 
sentiero ohe si" alza sul'.a ri
pida sponda orientale dell'in
cassato e piroifcndo solco della 
Valle di Rezzo; si passa davan
ti allo sbocco deiila Valle del
l'Alpe e della Valle Riccola; si 
scende sul fondo deUa Valle 
di Rezzo e se ne (rimonta la 
sponda opposta-

Al primo bivio si svolta u 
sinistra «, scavalcate le pendici 
meridioin.alJ del Monte del Mu
gello, si entra nella Vaile Ric
cola e la si r imonta Ano a rag
giungere l'Alpe Riccola, metri 
1037 (ore 2.15).. 

Sì trascurano ì sentieri ohe 
conducano da una parte (Nord; 
al la Sella di Pralongo e dal-
l'altma al Passo Stretto, e ci si 
alza per il costolone, onde en
trare nella Val Foiorina e .rag
giungere, con ripidissima SH-
lita, accanto al siolco del ro -
scello. il Pas&o di Foiorina m. 
1700 e. (ore 2-4,15). 

.Da questo valico si segue iin 
sentiero ohe sale lungo la cre
s ta . tenendosi prevalenitementi: 
al di qua del confine, e si "rie-
sce al punito nodale. 

Da questo si stacca la coato-
la meridionale che adduce al 
comodo pianoro sommitàle (ore 
0,30-4,45). _̂  

b) per il versante sud, ore 3..30; 
elementare. 

Da Dasio m. 580 sì prende la 
mulattiera che si stacca all'e
stremità settentrionale deill'a 
bitaito e, prima di giungere al 
solco dì un torrentello, si svol
ta a sinistira e per sentiero si 
risale la -prima partie del vallci-
ne accanto al fondo. 

1^1-seguito ci si allontana 
dal fondovalle e ci si parta sul
le scarpate che dominano l'a
bitato, iper innalzarsi, in ulti
mo, ai piedi dei dirupi orien
tali del Sasso dì Monte verso 
VAlpe Napel m. 1145 (ore 1,45). 

In questo punto sì abbando-
iia il sentiero che continua in 
piano a slnisitra, si trasouira 
quello che scende a desiira 
(Est) e s'infila la traccia eh»' 
slaJza tortucsìssima tra le pa
reti delle Cime dì Nogia a po
nente e i-di>ru.x)i de l Monte Pra
dè a levante. 

iSi passa- nei pressi di unii 
grotta {m. 1309) o di una sor-

1403), e si (raggiunge 
1469) che mette 

1679), si oontornia il Toirrioine 
e la quota' 1809 e òi*̂  el porta 
sul ripiano della vetta (ore 1 
3,30). 

e) per il versante Ovest, ore 
0,30 ; elementare. 

Da Porlezia m. 282 si segue 
l'itinerario a) fino al Passò di 
Foiorina, indi, per un sentiero 
prevalentemente. pianceglante, 
si contorna itutto il versante 
settentrionale . della Cima di 
Foiorina e si arriva a l Pasio 
di Piancabella ih. 1675. . i 

Da questo valico si àgffirit 
•per-sentiero il^cocùzzoioi-che.;»!-
alza a levante e ci si porta sul
la linea di confine e sul versan
te meridional^, fino a raggiun
ge il margine orien'tale tìed pia
nori sommitali. 

NOTA.: ^ La quota. 1809 e il 
Tonrione possono essere ira^ 
giunti dalla sella che li separa; 
il Monte Piiadè dail quadrivio 
a levante dell'Alpe NoreSSo 
(vedi itinerario b); le CimiB di 
Nogia daHia Sella 1469 e dal 
veirsanite Nord; il Sasso di Mon
te per le pòche rocce d^ pen 
dio nord-occidentale. 

Dott. Silvio Sagtio 

Qualche tempo fa osservan
do dalla Conca del Breuil la 
Capanna Amedeo di Savoia, 
sulla .cresta ovest del Cervino, 
a circa 4000; metri, sembrava 
che il suo tet to avesse subito 
dei danni a causa del forte 
vento verificatosi in quella zo
na nel decorso dicèmbre. 

Non v'era tu t tav ia la certez
za ohe un grave dai'ino si fosse 
verificato, ma comunque siè il 
tetto si fosse un po' sconnesso, 
una successiva bufera avrebbe 
avuto facilmente ragione dtella 
sua pur, robusta s trut tura. Re
carsi fin lassìi in pieno inver
no non era certo impresa fa
cile e, del resto nella valle qua
si tut te le migliori guide, es-
n a d o richiamate alle armi, non 
potevano essere disponibili. 

I l fatto, venuto a conoscen
za di Germano Còsta,-da Oor-
-vara, g^ida e maestro di sci 
della Scuola nazionale d\ Cer
vinia, gli diede motivo di ten
tane l ' impresa di raggiungere 
da solo la capanna del Cervi
no • in Stagione tu t t ' a l t ro che 
propizia. 
- Ed inf^ttì^ i n un igiomo del
lo scorso (febbraio, VOTSO_ le 3, 
col favore del plenilunio,-_ se 
ne part iva tu t to solo in sci e 
con tale mezzo raggiungeva la gente (m, 
base del canalino del colle del, una sella (m 
Leone.'" • nella valle delle Galiine. 

Deposti gli sci, proseguiva Oall ' intaglio si procede in 
lungo il r ipido canal© e men- pianò a destra verso i rudlerì 
t re albeggiava riusciva a rag- AaWAlpe Noresso m. 1449 (off 
giungere la cresta del Ceirvino 1-2,30) e si rìsale u n valloncel-
tu t ta ricoperta di vetrato il lo fino ad ulo quadrivio., 
quale, Bo rendeva più perico- Di qui, volgendo a sinistra. 
Iosa l'-àscesa per un alpinista ci si alza s u . u n roccione (m., 
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Raramente i frequentatori 
del rifugio^ Santa Margherita 
di Rutór sentono il desiaerio di 
penetrare il segreto di quel 
pìccolo vallone che si apre pro
prio di fronte ad essi, allor-
(juàTÌdo, si affacciano alla so
glia della capanna, e quasi su
bito fa un gómito, come per 
nascondersi a qualsiasi sguar
do indiscreto,'In verità, le de
solate rupi che custodiscono il 
Passo di Lesena non- hanno 
uii aspetto Tholto attraente e 
quindi si comprende come l'al-
finìstó, al quale basta guar
darsi intorno per scorgere un 
buon numero di mète più al
lettanti, dal Grande Assalì, il 
vero genio tutelare del luogo, 
alle solitarie Vedette che si er
gono nel mezzo dell'ampio 
ghiacciaio, alla Testa del Ru-
tòr che fa capolino all'estremo 
limite della candida distesa, 
alla Becca del Lago, al Zaté 
Blan ' e alle due Doravìdi, si 
comprende, dico, che egli non 
diriga i suoi passi verso U cu
po settentrione, ma piuttosto 
si incammini verso ihluminoso 
mezzogiorno.:. 

In quella non limpidissima 
giornata:di primo agosto, ̂ de
cisi di entrare nel^solitario val
lone. • 

Èra rèduce da un fortunoso 
tentativo di traversata inte
grale del Ghiacciaio del Rutór 
per raggiungere il Colle delle 
Vedette, tentativo ridottosi ad 
una serie di ghirigori disegnati 
tra l'una e l'altra bocca spa
lancata di enormi cerpacci (in
solitamente voraci per la scar
sezza di niveo pasto che il trop
po avaro inverno aveva loro 
fornito) e ad un poco glorioso 
ritornò alla via normale, che 
bonariamente ci •portò,, me e 
Beppe, al desiderato Colle, dal 
quale ci prendemmo una pic
cola rivincita attrnrp'-xin'io la 
Vedetta Grande in condizioni 
invernali. 

Però la rivincita definitiva 
se la prese ugualmente il ghiac
ciaio, alleato col sole cocen
te e con iina,.,nebbia tradi
trice, regalandoci una Ijuóna 
oftalmìa, che obbligò Beppe a 
fare la talpa per tutto il gior
no seguente e me.> ad-, andar
mene in giro per A mariti delle 
Ussellette portando gli occhiali 
neri anche sotto, le nuvole k 
fra le rocce piU scure... 

Varcai .dunque la soglia del 
vallone e, salendo lungo-il gra
zioso torrènteìlo, per un sèn-
tièftho che a poco 'a poco scòrri-
parve, in un dedalo di grossi 
biacchi precipititi dalle sco
scese balze sovrastanti, passai 
ai piedi del selvaggio intaglio 
del Colle di Lesenèi e giùnsi ad 
un punto ove il vallone si re
stringe in un angusto passag
gio rinserrato fra lisce ed er-
•^iS3ime--'T>areti^da •ntia-Tnrte-^e 
grosse rupi dall'altra. 
'Il luogo era oltremodo sel
vaggio e tetro e mi dava quasi 
l'impressione che tutto doves
se finire lì, tanto più che an
che il torrentello,era scompar
so sotto le grosse pietre. 
- Al di là ai questa specie di 

porta naturale, ^proseguii in un 
opprimente corridoio formato 
da grossi blocchi, fino a che, 
d'improvviso l'occhio potè 
scorrere più largo spazio e mi 
trovai in ùria conca chiusa da 
un liscio dirupo, che divideva 
in due il vallone: sulla sinistra 
un rìpido valloncello saliva 
alla stretta gola del Passo Al
to, sulla' destra una vallecola 
dall'aspetto più gentile, mi por
tò a un laghetto chiuso fra 
rocce arrotondate. 

Sentii il respiro farsi più am
pio! , 

Il laghetto non era il solo, 
ma quxi e là era tutto un oc
chieggiare dì piccoli bacini lie
vemente increspati dalla brez
za. Ed oltre ad essi la bianca 
distesi del Ghiacciaio delle 
Ussellette, al sommo del quale 
i candidi pendii della Becca 
Bianca mi fecero rimpiangere 
di non avere un paio di sci a 
disposizione... , 

Volgendomi indietro, percor
si con lo sguardo ; una specie 
di altipiano che degradava 
verso ì laghi del Rutòr, fian
cheggiato dalle squallide rupi 
della Cresta delle Invergnór. 

Al sommo del Ghiacciaio del
le Ussellette, dì fronte alla 
Becca Bianca, sorgeva la vetta 
più alta della zona, il Monte 
Paramont; ,di fianco ad ^essa 
un monte massiccio è "sgrazia
to, la Testa dì Paramont, 
piombava con^ una scura pa
rete sui contrastante biancore 
del ghiacciaio. 

La visione che mi circonda
va era veramente bella, tanto 
più bella in quanto estrema
mente contrastante col freddo 
paesaggio fino allora percorso. 

Giunto a tanto, mi restava 
da prendere una decisione: 
quale vetta salire? 

essersi fermato a lungo ad am
mirare la bella parete nord
occidentale del Paramont, le 
cui lisce ed ertissime rocce sal
gono d'un balzo dal piccolo 
ghiacciaio che giace ai piedi 
del monte fino ai 3300 metri 
della vétta. 

Ma intanto mi dimenticai il 
rapido trascorrere del tempo e 
l'orologio venne a togliermi la 
illusione di poter tentare la 
salita della bella montagna: 
un'occhiata alla lunghezza del
la cresta sud-orientale della 
Testa e a quella nord-occiden
tale del Monte Paramont, mi 
convinsero definitivamente. 

Ripercorsi la.via salita, sen
za però scendere fino al Passo 
Alto, ma calandomi per le fa
cili rocce del versante sud-oc-
cidentaleche dalla cresta scen
dono sull'estrema linaua del 
GhiacciaioJàèlle 'Ussellette, su
bito a .nOrd-ovest degli impo
nenti àìrupi della parete che 
guarda il ghiacciaio stesso. 

Benché fòsse già pomeriggio 
inoltrato, volli proseguire an
cora: un po' riell'esplorazione 
della zona e prendere così ul
teriori appuntì per una futwra 
guidina del Gruppo del Rutòr. 
Oltre a ciò, mi premeva dì scio-
óliere il mistero liei quale la 
fitta nebbia aveva avvolto due 
giorni prima la Becca Bianca, 
la Becca Nera e il Colle di Pla-
naval, durante una fortunosa 
ascensione alla Doravìdi Set
tentrionale, compiuta fra l'im
perversare di un vento glaciale 
e di un accecante nevischio, 
su rocce impastate di neve fre
sca e velate di ghiaccio. 

Così risalii i primi pendii in
nevati della morena del Ghiac
ciaio delle Ussellette e mi por
tai al colletto che sì apre fra 
la cima nord-occidentale e la 
sud-orientale delle Invergnór; 
una breve salita mi fece gua-, 
dagnare la prima di tali punte 
e una divertente arrampicata 
per un canalone dì grossi bloc
chi prima^ poi per saldissime 
rocce e una cresta'aerea, la se
conda, che finalmente mi die
de modo di situare al loro po
sto Becche, Colle e quante altre 
cime mi si ergevano dinanzi. 

• Soddisfatto della mia rico
gnizione topografica, ridiscesi 
al colletto e al piccolo lago 
posto apiena sotto ad esso, sul 
suo versante meridionale. Da 
qui un ripido e malagevole ca
nalone mi portò sulla, corroz-
zabile della Testa del Rutòr, 
per mezzo della quale raggiun
si il mio amico... talpone, rin
tanato nell'angolo più oscuro 
della nostra Capanna. 

... .»4;_i .- V Adriano Pa^ian", 
(G.U.P. Milano) 

Ca Méssa 
delle Fiamme verdi 

'- 12 febbraio 1943. Giornata che 
ogni alpino della 6t)8.a Compagnia 
del 2.0 Battagliane - complementi 
bis ricorderà come una delle più 
belle, delle più suggestive, delle 
più mistiche della sua . vita mili 
tare. 

i>ono le 6.30. l^eU'oscurità del
l'ora, la Compagnia si aduna con 
ordine e puntualità nel piazzale 
antistante l'accantonamento, zaino 
affardellato, tutte le armi al se
guito, pattuglie sciatori e racchet-
ttttori in testa, come ogni mattino, 
come ogni giorno di questo duro 
campo invernale alpino. Un cielo 
terso, un frizzante e glaciale ven
ticello di tramontana garantiscono 
un'ottima giornata. 

Dando, però,, uno sguardo anche 
sommario ! alla compagnia, non è 
difficile notare qiiesta mattina, fra. 
gli ttlpiìtì,'^qualche cosa di ecce
zionale, un'animazione msolita, un 
vivace .pispiglio, un vociare irre
quieto e rumoroso; dai loro volti 
traspare un'ansia, un'impazienza, 
una briosa allegria del tutto anor
mali. E qual'è la ragione di tutto 
ciò, di questa •' ideale atmosfera 
che, in questo limpido mattino in
vernale, avvince e domina questi 
giovani e maschi figli della mon
tagna' Il Cappellano celebrerà per 
loro : la S. Messa a duemila metri, 
sul candore immacolato deile nevi, 
in un tempio meraviglioso die mai 
ingegno, umano seppe erigere, in un 
tempio edificato da Dio stesso, nel 
tempio sacro della natura. 

Si muove la Compagnia alla pri
ma tenue luce dell'aurora attra
verso le angustie viuzze del paese 
addormentato. Poi una squadra se
gue l'altra e la fila nerastra, in-
termijmbile delle balde fiamme ver
di si allunga, si allunga, U snoda, 
serpeggia sul candore abbagliante 
delle nevi. 

Passano le ore e il sole già dar
deggia in alto, al disopra degli ec
celsi picchi ivertiginosi. Erta è la 
salita, resa ancora più grave dal
l'abbondantissima neve e non di 
rado è necessario ricorrere all'au
sìlio della piccozza per vincere ri
pidi pendii gelati, mentre di tanto 
in tanto s'ode l'ammonitore fru 

sintesi sublime di bellezza e di 
Amore. E la Fede italica, dì cui 
questi prediletti della natura' sono 
integri e gelosi custodi, brucia, co
me non mai, nei loro petti, in 
questo istante di intenso misticismo, 
iiif questo^ candido tempio «dovei 
il silenzio della montagna Confina 
col silenzio alto dei Cieli », 

Alcune nutrite raffiche di fucile
ria echeggiano a lungo nell'ampio 
vallóne, aggiungendo una possente 
nota marziale alla grandiosa sug--
gestività del momento. 

Termina il Sacrificio e le gio^ 
vani fiamme verdi tornano all'as
salto della montagna, t^on la sere
nità dello spirito, con l'entusiasmo 
impetuoso dei .semplici, buoni, gè-, 
nerosi figli Hell'Alpe, tagliati alla, 
fatica più dura e allo sforzo su
premo, alla lotta delle armi e a 
quella non meno aspra degli, ele
menti, 

E di cresta in cresta, di valle 
in valle, di vetta in vetta, si rin
corre il loro canto ' triste e appas-

.iionato: «E noi dell'Alpe siamo 
come le vedette, sempre all'erta sul
le vette e sui confin... ». 

Lorenzo Bianctii-Cagliesi 

Agli appassianafi 
del ciclo-'fHrismo montano 

Nozze sul Monviso 
Il giorno 9 corrente, neUa sug. 

gestiva cappelletta consacrata al. 
la Madonna della Neve che sorg^ 
sul Monviso, sono state benedette 
le nozze .tra la signorltia Mariolo 
Guidetn, figlia ^del oomrH. dvv. 
Aristide, consigliere della Corte di 
Gassazlone, ,e U conte Ermanno 
Buffa di Ferrerò, di Torino, figlio 
del compianto colonnello Buffa, 
gloriosa Medaglia -d'oro. 

Gli sposi, i testimoni — prof.sa 
Rosetta Catoni, presidente della 
Associazione V.S.S.I., e tenente Ni
no Cavallotti — le gUide, vesti, 
vano l'abito da montagna. Ha 
officiato U teologo dott. Michele 
Peyron, altro Intrepido •alpinista, 
alla presenza di valligiani che a-
vevano sfidato i rigori della sta
gione ed affrontata la fatica delta 
salita. 

Nell'ora del rito, il paesaggio 
scintillante di ghiacciai e dì nei;i, 
appare 'sereno e quanto mai sug. 
gestivo; nessun ambiente poteva 
essere vlii adatto per questa sa
cra cerimonia di alvlnlstl. Lo spo. 
so centurione Buffa, molto '>\oto 
nelle organizzazioni giovantli di 
Torino, è stato organizzatore av-
passionato dei reparti filplnl della 

(1) Gruppo del Rutòr (Alpi Ora.te). 
NOTA. — Riguardo al significato 

del toponimo « tìssellette ». 1 pa.rCTl 
sono alg^iànto discordi. Sta di latto 
però Glie gli... uccelletti non. c'entra
no per nulla. Al massimo potranno 
entrarci per 11 fatto che qualcuno ci 
loro (credo però In apoca remota, da
to che lo non ne ho visto tra«cla...) 
sarà andato qualche volta a beccare 
je « ilsseltette » o « lissegliere » o « or-
selett© » o ' • orsegllr© » o «OTsatte», 
cioè,'in poche pai-ole,'limilrtllU,ma
gari sotto il naso degli orsi, dal 
quali il nomo dialettale deriva (v. 
Abate Giuseppe -Hendy; « Vecchi no
mi dialettali di località valdostane», 
Centrò Universitario di Studi Alpini 
G.U.F. Mlla,no « . 2). 

Però .altri inferiscono ch'e « ttssel-
lette » derivi dal gallico « uxello », 
col significato di « elevato, alto, su
periore » (v. L. e A. B.e<rtoJiinl;,« Guida' 
sciistica della Catena del Monte 
niiamco e deOle vali attigue». - Sci 
C.A.I. Miano). 

U B E G N O 

I.C.A.V. 
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LIANI 
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am. Un programma attraente 
Pensai subito al Paramont, 

ma la scoperta di qualche cre
paccio mi consigliò alla pru
denza. Volsi la mente ad un 
programma attraente: cerca
re di raggiungere il Paramont 
per la cresta che lo unisce al
la Testa omonima. 

Salii quindi in breve ull'in-
taglio del Passo Alto, seguii il 
versante delle Ussellette della 
cresta nord-occidentale della 
Testa e per detrìti, canalini, 
paretVne, roccionì e perfino 
una piccola galleria, giunsi sui 
ciclopici blocchi della vetta. 

Da lassù il mio sguardo potè 
spaziare per largo tratto, dopo 

A proposito 
di un articolo su Esposito 

11 dott. ing. Ferruccio Grassi, 
vioeipiresideinte della Sezionie del 
CA.I. di (Lecco, manda al no
stro Direttore -la segueuite let
tera, che è nostro dovere pub-
bliaaJe: 

i< Nel n. 24 del 6 dicembre «. 
s. abbiamo rilevato rùl rneda-' 
alione riguardante l'alpinistii 
Esposito alcune gravi inesat
tezze. 

Se la frase dell'autore in cut 
si aff'erma che l'EspoHto é l'ù-
nioo che abbia ripetuto le vir. 
dell'accademico Cassin, si rife
risce a quelle aperte da que
st'ultimo sulle Grigne, è oppor 
tuno ricordare che parecchie 
diecine di alpinisti lombardi le 
hanno a loro volta ripetute e 
rifatte e che sono tuttora mèta 
dei gievani rocciatori. 

Se l'affermazione si estende 
alle altre imprese che hanno 
dato la meritata fama al no
stro Cassin. nel campo nazionale 
ed internazionale, vi dobbiamo 
far rilevare che detta notizia 
è ancor più inesalta perchè si-
nora nessuna delle tre impres^ 
maggiori è stata ripetuta o 
portata a compimento. Diciamo 
« portata a compimento » per-
ahè per la parete nord del Ba
dile ci consta che u.n tentativi» 
straniero ha avuto un tragico 
epilogo. 

Vi ringraziamo, se vorrete dar 
posto a questa breve rettifica 
nell'interesse dei numerosi al 
pinisti lombardi e ifiaUahi che 
frequentano le Grigne >. 

scio della 'slavina. Ma gli alpini G.I.L.. dì cui ^' l'attfvò coman-
tfon temono la montagna, l'amano dante., oltre che segretario della 
anzi intensamente perchè è il loro Sezione di Torino del C.AJ: 
elemento, la loro seconda madre. 
ILgli ostacoli sono superati uno ad 
uno con tecnica, con tenàcia, coni 
disinvoltura. 

Ma ecco che,.dopo .più di quat
tro ore di dura, faticosa salita, si 
sbocca in un ampio vallone a cir
ca duemila mètri di quota, presso 
il Bric della Perla, dominato da 
uno stupendo anfiteatro di guglie 
e vette nevose. 

Viene ordinato l'alt. Gli alpini 
depongono U loro pesante fardello 
e, agli ordini degli iifficialì, inizia
no i preparativi per il mistico rito. 
Ogni uomo ha il suo compito, il 
suo lavoro ' ben deterrkinalo e in 
breve sorge l'Altare di neve, viene 
issato il Tricolore, mentre ai due 
lati dell'Altare vengono eretti arti
stici trofei di armi e attrezzi alpi
nistici. 

'Sono ormài le'12.'^tn''uno 'sce' 
nario di sovrumana bellezza e in 
tripudio di sole, il Sacerdote di 
Cristo ascende l'Altare immacolato 
per immolare ancora una vòlta la 
Vittima divina per il bene dell'ut 
manità. Inginocchiati sulla neve, 
due ufficiali assistono il Sacerdote, 
dando un'edificante spettacolo di 
profonda e sentita fede cristiana. 
Sul volto rude e fiero delle giova
ni penne Jiere impeccabilmente in
quadrate, balena un lampo d'in
tensa commozione. Questo trionfo 
di colori, di. luce, di acceccante 
candore conquide e avvince i loroj 
animi, tenendoli come sospesi in 
una soave soprannaturale atmosfe
ra. Qui sì elle le creature odono 
chiara e sonante la voce eterna 
dell'Infinito, qui sì die la natura 
scioglie un coro grandioso e pos
sente al suo Fattore! E' tutto un 
canto, una sublime armonia, un 
inno clamoroso e incessante di tut
to il creato al sito Creatore. 

. Eccoci al Vangelo. Il Cappella
no, caratteristica figura di Aposto
lo e 'di alpino, ispirandosi alle 

eterne bellezze della natura, rivol
ge la sua parola calda e anima
trice ai: stwi soldati, ricordando, 
(dia fine, i loro eroici fratelli die, 
in, tèrra lontana, fanno olocausto 

Non essendo stato possìbi
le, per coTTiprensibìlì ragioni, 
dare alle stampe il progettato 
volumetto di itinerari ciclo-
montarii, con questo numero ri
cominceremo la rubrica di tale 
forte e salubre manifestazióne 
sportiva, che è in carattere con 
là rigida e severa ora in cui 
viviamo. 

Riepilogando per ordine di 
difflcoltà gli itinerari già pub
blicati, ne aggiungeremo man 
mano ancora degli altri. Con 
questo vogliamo sperare di fa
re cosa utile al mantenimento 
costante della passione alla 
montagna. 

Sono tempi durissimi; biso
gna essère saldamente sulla 
brecciit, con tuliéWnostre dl^ 
te idealità che presto speria
mo di rimettere ancora in pri
mo piano. Cerchiamo intanto 
di andare sempre, con passione 
e volontà e con qualunque mez
zo, alle nostre care montagne. 
E questo può essere anche un 
obbligo, per ritrovarci coi no
stri cari sfollati. 

Il ciclo alpinismo, sport a-
spro € virile, si addice al mo
mento attuale. In vari numeri 
de Lo Scarpone dello scorso 
anno in diversi articoli (1) ab
biamo incitato le nostre sane e 
balde gioventù ad aTroicinarsi 
e a salire alla montagna con la 
modesta bicicletta. 

Ci consta cftie molti hiamno 
S'esulto i nostri inciitamenti. E' 
per noi (pieSto, stimolo a tena
cemente ipirosegiuire. 

E. 0. 

(1) N. 7 - 1 aprile 1942. - Vi guide
remo col destriero d'acciaio sulle 
strade della montagna... 

N. 8 - 16 aprile 19'i2 - La donna, la 
i)lcicl«tita, la montagna. 

N. 9 - 1 maggio - Il vaillco. 
N. 10-16 maggio - L'arte del viag

giare in bicicletta. 
N. 12 - 16 giugno - n ciclo alpini

smo nell'avvenire. 
N. 13 - 1 taglio . Errabondaggio per 

te strade d'Italia... 
N. 14 - 16 luglio - Piccole cose per 

grandi viaggi. 
N. 15-16 . 19 agosto - Incitamenti e 

mète. 
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Il Torrione dedicato alla memoria 
dì Paolo Xereda 

r TORNATA 

llinerari mllanesì-iirlaniei 
Alla ''alle delLambro. - Milano-

Manza - Leamo - Carate-Desio-
Milano : km. 65 Circa. 

Al Ponte di Paàemo e alla Ma-
donma dd Bosco. - Milano-Vi-
meirCiart.e-Paid'arna - Imibersaigo-
Madonna del Basico (m. 330)-
C6musco-Usmate-Moin.za-Mila-
rao: km. 68 circa. 

A Montevecchia - Milamo-Mon-
za-Cernusco-Montevecohiia (m. 
479)-'Montioello-LeSmo-Monza-
Mìlano: km. 68 oiróa. 

Atta Bocchetta sopra Airuno • 
MSianjo - Mô ?Ja,-Usmat6-A!ÌiPU-
mo-La Bocchetta (m. 400). -
Ritomo dàlia imedesiina: 68 
chilometri circa. 

Girovagantdo in Brianza. - Mi-
laaio-Desio-Sieregmo-Canate-Iii-
'verigo-Lurago-Besana- M ontl-
ticeiUo-Leemo-Milano : km. 90 
circa. 
Questi itinerari, non eccessi

vamente faticosi, ma che ri
chiedono un oarto sirado di al
lenamento, sono stati imbblicia-
ti dettasTUaitamente sul n. 7 de 
Lo Scarpone dal l.o aprile 1942. 

A)8U appassionati ciclo-iallilnl-
sti rendiamo anche noto ohe col 
naimiero di marzo u. s., Guido 
Giardini sulla rivista Le Vie 
d'Italia della Consociazione Tu
ristica Italiana, ha iniziato una 
initeresisante « Guida prattoa 
del ciclo-turista». E' una spe
cie di « vademeoum », che con 
utili consigli tanto dal lato ma
teriale che spirituale, sarà di 
comipendio a quanto da nói già 
scritto su tale salubre e reddi
tizia attività sportiva. 

La 21' Adunata valligiani 
pel 16° Campionato Valli d'Italio 

Come abbiamo brevemente 
accennato, 11 21 corrente avrà 
luogo a Moéna, in vai di Flem
me (Trento), la II Adunata 
Valligiani per U XVI Campio
nato delle VallJivd'Italla, orga
nizzata dal Direttorio provin
ciale della,F.I.SJ. di Varese e 
dalla Gazzettàilà^llo Sport, con 
la collaborazlóJtw del Diretto
rio provinciale F.I.S.I di Tren
to. .La gara si svolgerà su "un 
percorso «di 30 chilometri cir
ca, con un dlsllvello di 4-500 
metri. Le pattuglie dovranno 
essere formate da quattro con
correnti e il tempo sarà cal
colato sul terzo arrivato. 

Alle squadre partecipanti 
verrà concesisi 11 soggiorno gra
tuito per due giorni a Moena, 
con rimborso di un parziale 
indennizzo chilometrico sulle 
spese del viaggio ferroviario 
esse fruiranno del trasporto 
gratuito da Predazzo a Moena. 

I concorrenti potranno usu
fruire della riduzione del 70 % 
concessa dal C.O.N.I al tesse
rati alla P.I.S.I. e In possesso 
del tesserino C.O.N.I. (colore 
viola) per le riduzioni ferrovia
rie. 

Come di consueto la gara sa
rà dotata di coppe e di premi 
Interessanti. 

Ogni squadra non potrà ave
re fra 1 propri partecipanti più 
di un «azzurro»; verranno fat
te classifiche separate per ogni 
categoria. 

voluto passare qualche gifymo 
con te, iti montagna n. 

: Conoscendolo ^fìn da ragazzi-
rio,[non ebbi cuore di rirrvan-
da^o e mi assunsi la parte di 
conipjlce in auesta. innocua ir
regolarità. All'Epifania ritornò 
a casa. Pe t qualche tempo non 
mi scrisse. Mi giunse poi una 
sua laconica cartolina da Ca-
poretto: u Sono alpino! Ì> seri-
vena, e basta. Venni a siapere. 
che appena di ritorno aveva as
sunto la cittadinanza italiana 
e s'era arruolato nel battaglio
ne « Vicenza » del 9.o Alpini. 
Poco a'Ppresso partì per la Bus-
sia. Bìcominciò a scrivermi: 
imprecava alla pianura infini
ta e sospirando Alpi nevQsie, 
sempre col suo candido entu
siasmo. 

In gennaio, nell'infernale hat-
fiaglia del Don, Adrlanio Surin-
gar, il puro giovan^etto nato 
tra gli agi, lasciava la sua vita 
sul campo dì battaglia, nella 
francescana' divisa deU'alpino 
italiano, volontario di un idea
le ohe ce lo rende fratello ed 
esempio luminoso. 

Fausto Stefenelli 

LIBRI N O S T R I 

PUBBLICilZIONI RICEVUTE 

UE ALPI, rivista mens'le del C.A.I., 
n: 1.2. 3, Roma. - Novembre, dicem
bre, gennaio 1942-193-XXI, — Somma
rlo: Soci del C.A.I. oad.utl in guerra -
Soci del C.A.I. decorati al Valor mi-
litaire - « Amtelao, m. 3263 » (con 1 
tavola fuoM testo) dt Pieralberto Sâ  
gramora - « Con De Saussure attorno 
al Monte Rosa » (con 1 diseprno e 1 
tavola fuori testo), dott. Silvio Saglio 
- «Prijne ascensioni Invernali lel 
Grappo del Gran Paradiso » (con 1 
disegno e 2 tavole fuori testo), prof. 
Leorvo'.do Sa.Wti Don Piero Solevo -
« Primiati alpinistici ». dott. Ettore 
Cast'gJionl - » Della sonda per le va. 
langhe » (con 1 disegno), di Gianni 
Marini - » Alpinismo e me<licina », 
Adriano Dugatti - « Cinema in mon
tagna » (con 1 tavola fuori tesilo), 
sottoten. Alfonso Vinci - Il Trofeo 
della montagna del CAI . nuovamen
te assegnato alla G.I.L. di Aosta 
« Un prerioso esemplare. <lftUa flora 
alpina a servizio dell'autnrctila tìel far-
m.ico in Italia ». prof. Piero Masclier-
pa - « Monte Rotella, .m: 2127 » (con 
1 disegno e 1 tavola fuori testo), ing. 
Carlo Land! VlttorJ - « Gianfranco 
Campestrlnl pittore di montagna » 
(con 1 tavola fuori testo), di Emilio 
Bernasconi - Cronaca alpina (con 1 
tavola fuori testo) -Notiziario. 

« Fiori nella tempesta n, di Gugliel-
nrra Paolo Persi. - Edizioni n Mostra 
di poesia », Milano - L. 12. — E' un 
volumipt.to di liriche, il cui Autore, 
nrof. Guffl.ielmo Persi, insegnan.te al 
Liceo dt Lecco. 6 un a.pwisslonaio e 
scnrsionifta. >Tssai modesto ed ottimo 
amico dei giovani ard'mentosi. Fra 
le altre, abbiamo letto con particolare 
interesse le tre dal titolo « Alla vitto-
rfa del rorciatori leccbesl sul Monte 
manco » (lirica scritta nell'agosto 
lo.'ifl, ffuarnlo Riccardo Cassin e Ugo 
T'zzoni scalarono la nunfa Leschaud 
e Vittorio Ratti e Gigi Vitali la Gu
glia Nera), «Alla roccia» e «Appar
ve, l'alba » (che rlnroduciamo in al
tra pag'na del g-'ornale). Il libro reca 
una approfondita prefazione critica 
di Innocenzo Cappa. 

Svizzera, Almanacco 1943. edito dal
l'Ufficio centrale svizzero del turismo 
di Zurigo. R'cco ed or'ginale calem-
darlo. surtd'v'so In fogl'ptiti stacca
bili dt 5 g'oml. Riuscite riproduzioni 
a colori di! giovani donne nel costu
mi naz-'onali e fiori che adomano i 
prati alpestri fino al margini del ne 
vai etemi, .schirraiti da un pittore vi
goroso ed originale e da una plt-
tri<;e, esatta, ma di f'n,e..se(ns'b!lltA 
La parte fotOB-raflca offre Invece una 
v'stone della Svizzera con le svariate 
bê Uezze del suo paesaggio, gli a.soetM 
piittoreschi dei suoi ns" e costumi, 
del lavoro e delle nin.nifestaz'on.i ar-
t'st'che del pooolo Ottima ed esem
plare pubblicazione di propaganda. 

EODQHEil [UORr 
E' i l titolo di un libro che eoa 

crescente successo è già arrivato, 
riveduto e ampliato, alla terza edi
zione. L'Autore, Don Carlo Gnoc-
cdi, ora Cappellano degli alpini in 
terra di Russia, essendo Un alpin* 
lo ha scritto all 'alpina; quindi, 
stile deciso e realistico, coscienzio
samente veriterio e delicatamente 
I)ersuasivo; un simpatico stile « no
vecento », secolo dì cui l'Autore è 
un convinto sostenitore. E di que. 
sto gli rendiamo grazie, noi gio
vami. 

Educare il cuore! Tutta la vita 
si riassume in questo assioma. E ' 
la legge morale del saggio educa
tore di buon senso e di finezza di 
spirito. E nell'educaziono del cuo
re havvi anche l'amore alla mon
tagna e alla natura in tutte le sue 
più pure manifestazioni; e l'Auto
re vi accenna come incentivo al
l'esplicazione di pure passioni; 
elette espansioni che sono di sfogo 
all'irrequieta esuberanza giovanile. 

A chi è diretto il libro? Princi
palmente agli educatori e ai geni
tori ; nva anche i giovani lo posso
no e lo debbono leggere. Perchè 
l 'Autore ci prende molto, assai 
molto, prima della nascita, e pian 
piano ci porta sino al matrimonio, 
;i cui « come la morte, pochi ar
rivano preparali »; e ti va anche 
oltre: al dovere morale degli uo
mini e delle donne di coadiuvare 
al grande e difficile compito della 
ricostruzione e della rigenerazione 
della società umana dopo le attua
li tragiche ore di guerra; « perchè 
predisporre sane e salde famiglie, 
significa gettare validi piloni e 
punti fermi per la ricoslruzione di 
domani ». 

Libro di un educatore di molta 
esperienza; pagine di saldi pirinci-
pii morali e religiosi, espressi con 
innate e spontanee virtii; libro che 
in questo burrascoso periodo in 
cui l'umanità sembra sempre pì6 
disunirsi in convulse distruzioni di 
vile e di averi, si legge volentieri 
per ritrovare il cammino luminoso 
della Fede, nelle risorse della Prov. 
videnza e nell'amore a Dio. 

Ed è il cuore che crea l 'amore; 
l'amore per tutto ciò che è bello « 
buono ; « Amor che muove il sole 
e l 'altre stelle ». Educhiamolo que-
sto piccolo e pur immensamente 
grande organo del nostro miste
rioso corpo umano; educhiamolo 
con l'osservazione delle meraviglie 
del creato, e con la volontà tK 
sempre bene operare, al fine di n o 
sorgere di una nuova Vita di sem
pre più fecondo lavoro e di giusta 
meritata pace sociale. 

Edoardo Colombo 

(1) Don Carlo Gnocchi «Educazione 
del Cuore», III Ediz. - rsftuto Mis
sionario Pia Società S. Paolo - AB» 
- L. 10. 
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Tutto tacnlcamant* perfatto 

La parete ovest-sud-ovest del' Torrione di Valle Realba 
della toro giovane vita per l'alto'— Sulla provinciale fra Lecco e Abbadia — dedicato alla me-
e no6i7e ideale della Patria e della moria dell'eroico Capo Manipolo Paolo Cereda, volontario di 
civiltà. ; guerra, caduto da prode sul fronte russo. 

La Compagnia presenta le arml.\ j j bellissimo monolite, che domina la strada a circa tre-
Siamo ali Elevazione. Irrigiditi ̂ l-\^^^ metri Sopra la centralina elettrica della « Guzzi >, non 
l attenti gli alpini fissano immo- , , •, .. , i.. , , .. . .^ ,. . ^̂  • 
bili l'Altee su cui dUcende t'At-^ "^^^ ^^^^ scalato da alcuno, per quanto sia stato oggetto 
tissimo, circonfuso di un'aureola ^ attenta osservazlone da parte di provetti rocciatori. Le pa-
sfavillante di sole. Il candore del- reti ovest-sud-ovest e sud presentano Indubbiamente problemi 
l'Ostia divina che il Ministro di Interessanti da risolvere ed è fuori dubbio che nella prossima 
Dio solleva verso il cielo, si con- stagione saranno oggetto di una nobile gara fra gli scalatori 

Caiùti della "Julia" eroica 

fonde col candore immacolato del
le nostre belle montagne, in una 

In cerca di conquiste. 
(Foto: A. Zuliahi) 
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n Toiilone di Valle Eealbà visto dalla ptovinriole Lecco-Abbadia 

Adriano Suringar 
Non un compendio di impre

se non comuni e di alti meriti 
civìJi riassume la vita di Adria
no Suringar, perchè aveva ven
ti anni. Ma è proprio la sem
plicità con la quale era vissuto 
e aveva occultato suoi autentici 
meriti, iche lo fa degno diel no
stro più commosso ricordo-

Egli era suddito olandese, fi
glio unico deW'ex console dei 
Paesi Bassi a Trieste. Allevalo 
finemente e fra gli agi della 
villa patema, aveva però di
sdegnato semppe un tenore di 
vita molle o aruche semplice
mente comoda, per cimentarsi 
nelle dure tenzoni con l'Alpe. 

Fatti i suoi primi passi con 
con uno zio materno sulle stra
de del Carso e sulle Prealpi e 
Alpi Giulie, assiduissimo della 
Sezione del CAI di Trieste e del 
GABS, aveva conosciuti assie
me a me i maggiori gruppi ne
vosi delle Alpi Centrali. Io go
devo deUu sua Semplicità- e del 
suo entusiasmo, ma più ancora 
nel veder crescere un così pro
mettente virgulto, che avrebbe 
dato al C.A.I. frutti non inde
gni. Giorni e giorni canisiecuti-
vi, in ripetute campagne alpi
nistiche o sciatorie mi avevano 
fatto conoscere la sua forza e 
la sua passione, pari solo alla 
sua innata modestia. Già quarta 
do il suo allenamento e la sìia 
abilità superavano quelli del 
suo scarso maestro, egli veni
va da me a ehiedernvi con sin
cera titubanza se non mi a-
vrebbe impicciato a venire ah-
che quella volta in mia oorn-
pagnia. Ed era invece di una 
resistenza e di una dismvoltu-
ra spettacolqgef Un'infinità di 
ricordi io ho di lui, carissimi 
oltre che per gli amhiterJi gran
diosi che mi rievocano ,arwhe 

1 e soprattutto per le gwe doti 
' d'animo, per il suo tempera-

I mento silenzioso, ma entusia-
1 : sta-

I^er Natale del '41 rme k) vidi 
capitare a casa, a Prato allo 
Stelirio. « Non dire a nessuno 
che.sotio qui »,. wil raccomandò, 
tt come suddito di .Stato nemico 
dovrei 

APPARVE L'ALBA 
Circonfuso di stelle 
veglia il monte su gli abissi neri, 
Il mantello de i suoi pensieri 
voi ricamate, oscure genzianelle. 

Ad un subito fresco vento 
la neve rabbrividì di purità. 
Poi con uti battito d'ala 
apparve su i vertici l'alba. 
Il monte, tutto un fremere di zef-

Ifiri, 
arrossì di rododendri, 
L'alta neve si sciolse in lacrime. 
Tristezza de la mia felicità! 

GUGLIELMO PAOLO PERSI 
(Dal .voJumetito «Plori nella, tempesta-») 

In VIA DURINI N. 3 
si ò trasferita la 
Saitorìa Spoitiva di 

GIUSEPPE MEflATI 
continuando la vendita di 
specializzati costumi tanto 
pei uomo che per signora, 
confezionati coi miglioil 

t e s s u t i 
Completo equipaggiamento 
per Montagna - Sci e Cal

zature di tuta 1 UpL 
VIA DURIMI N . 3 
MILANO — Talcloao N.71 04% 
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Le nostrecomliiniizìoiii librarie 
Elenco del volumi che cediamo a limiti ridotti, iranoo di 

porto a domicilio. Il primo prezzo ò quello di copertina: quelK 
In grassetto ò 11 costo netto pel lettori 

CoUezIon* • Montagna» de L'Eroico di Mllanoi 
A. Taneslnl: 11 Diavolo delle Dolomiti - Tito Plaa L. 15̂  
Giuseppe Zoppi: O libro dell'Alpe. 6* edlz. . . 
A. Patroni: Lo conquista del ghiacciai . . . . 
Ch. F. Ramuz; Poura In montagna, romanzo, 2" ed. 
C. Gos: Lo notte del Drus. romanzo . . . . 
G. Eugy: Le Alpi Giulie 
G. Eugy: Dalle Gamiche alla Savolo . 
E. C. Lammei: Fontana di Glovlneno. 1* . 
Idem: Fontano di Giovinezza. 2° > 10,50 
G. Mazzetti : Lo montagna preso In giro. 3' edlz. 
E. Sebastiani: La Malga del Cento componi . 
G. Mazzotti: Grondi Imprese sul Cervino . . 
U. Riva: Scorponate. 2* edizione . . . . . 
Giuseppe Zoppi: Qnondo ovevo le oU. 2' edlz. 
E. R. Blanchot: Fuori delle strode bottate . 
Ch. F. Ramuz: Lo aeporozlone delle rozze, rom. 
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H volale di piccozza 
• L'ambiente delle società alpi 
'mistiche è decisamente permea- ^ ' 
• lo di cordialità, di comprensto-

•ée^ di collaborazione, dove ttU-
' U ' dedicano volontariamente 
' Te ed ore di attività e metto-

Biblioteca 
Preghiamo tuta i soci ancora 

in possesso dì volumi della no
stra biblioteca di versarli' al plit 
presto presso la nostra Segrete-

Quote sociali 
E' in corso di distriibuzicHne 

a tut t i i soci di Torino il mo-
«o iffl disposizione quello cho dillo Per U versamento dielle 
possono e sanno per costruire quote sociali sul nostro Conto 
un qualche cosa di sempre Corrente Postale. Peir i soci ohe 
wtaggiormente utile ai frequen- hanno ' la possibilità, li preg^hia-

' tatari della montagna e beWo mo di passare ad effettuare il 
• alla gioia degli occhi. \ versamento presso la nostro Se-
• I I motto "Qui si fa quel che greteria, aperta t u t t i i gioimi 
' si sa, ma si sa quel che si fa" 
• può essere scritto con una cer
ta tranquillità su qualche me-
1*0, nascosta parete delle società 

' alpinistiche. 
. Non è indispensabile incidìer-
IQ nella pietra di seooìkire «Bu.-

' fata, ma ba>sta tracciarlo così 
alla buona, magari con un Pez
zetto di gesso trovalo abbanAo-^ 
nato nel portccpetmm di quel-
che nostro nispo " scarponci-
no". 

Le società alpinistiche harmo 
U grande vantaggio di occupar
si e di preoccuparsi di un solo 
settore e cioè quello che con-
cerne la montagna. Non cre
diamo sia troppo poco. Chi var
ca le ospitali porte di dette so
cietà sA che in detti ambienti 
si paria solo di montagna e 
che detti ambienti sono .solo 
dei punti di titrovo. 

Sonò pareti che hanno Per 
parallèlo altre pareti: quelle 
dove il Cuore deve incidersi nel-
Toccia per salire il più in aito 
possibile. In alpinismo non vi 
sono compromessi e le vie tm-
versehanno la grande proprie
tà di oss&re le più difficili. 

' Quel grande poeta della mon
tagna che all' ombra del suo 
CerVifiO forgiava con la penna 
le parole scaturite dalle volate 
di piccozza Ha precisato della 
montagna e dei suoi frequen
tatori in modo inequivocabile: 

<i La mom.tagna è ancora oS^ 
la .pa les t ra più sana o più òie-
gna . 

. (( Più sana perchè lontiana 
•dal fumo, dal chiasso, dalle 
vanità e dal viz-io cittadino. 
,Più deguia perchè nessuno -li 
otri non si ò mai arriochito se 
non di ricordi e di amicizie ». 

Sono parole che devono esse
re ricordate come noi tutti ri-
eordiamo il suo Autore, la cui 
notorietà ci dispensa dal no
minarlo anche per non distur
bare e contrastare con la sua 

• Igrande •modestia e semplicità. 
Nelle Società alpinistiche si

gnoreggia l'onorata povertà ed 
')è veramente spiacevole il dover 
eonstatare che alcune delle -no-

\stre migliori società alpinisti 
jcfte torinesi, alle qicali l'alpttni 
ìsmo deve molto, anzi moltissi-
[mo, siano obbligate ad essfere in 
'om,bra o- peggio a scomparire 
' lentamente mancando loro quel 
minimo • di appoggio finanzia
rio che da'qualunque parte ve 

Inisse sarebbe più che giustifi-
eato da quanto hanno fatto e 
costruito per la montagna e in 
ìmonlagna.-

j Si rendano cordialmente con
ilo i soci delle società alpini-
\sticìhe cosa rappresenti la quo-
,ta sociale per queste nostre so-
•cietà. 

! Hócietà che vivono finanzia-
iriameiUc di poco, di poctussi-
imo, rna pare proprio sta segna-
ito nel destino ctve a <ctiii può 
.•vigere con poco,anzi con pocnis-
]Simo, la generosa umaTitlà la
sci mancare il soffio lieve di 
quanto è indispensabile. 

Appunto perchè siamo così 
solif speréuiamente soli nelle 
nutìl-t, lUumVnate dalle steUe 
càimccate neuinfinilo, ci sia 
riservala a.meno. ia grande 
giova -ai vedere i nostri soci, 
genpe tutta eoe volontariamen
te iH,:C aemcaia alla, montagna 
attraverso quel tratto di. col-
legaiiieiHO cae è ruppresentato 
duUe società alpinisuche, corn-
puer^, coh una certa puniuaMà 
ti loro preciso dovtre finanzia
rio one non è e ne un niinvnuo 
coniritìuto di afletto per qucuiM) 
là monLauna tia loro riservalo. 
Croìtereooe un altro motulo se 
aoto percliè è neUo stile delle 
società aipinisliche quello di ri
correre alia coiiaiale richiesta e 
aua paziente atoesa gli alpini
sti (lessero la preceaénza a quei 
pa^'hnieiili ai' quali sono tenuti 
duU'iUflessiOituà della legge. 

'E... lasciando dietro di noi 
là. li di piombo della pàrallete-
pii^edd città con tutto il .ro

sicare vertiginoso dei pensieri di 
,0bano, puntiamo verso iaerea 
liberta abile alte quote dove ira 
gli svettanti colossi è più facile 
tìiisurare quanto, sia piccolo 

. l'uomo. 
GIDUE 

daille 14 alle 17. 

Soci richiamati alle anni 
I soci richiamati alle armi 

sono pnegati di segnaiiare la 
p.Topria pasizioBB mili tale olla 
nostra Segreteria dopo di che 
vemrà loro sipedito il bollino 
gratuito. 

Ai reggenti le Sottosezioni 
PreehÌ£imo i di fairoi ? perveniire 

le notizie riguardanti ] at t t ività 
della propria, SottoseTàane. 

Indirizzo dei soci 
/ soci che desiderano ricevere 

" Lo Scarpone " nella località 
della loro eventuale residenza 
di sfollamento sono pregati di 
vtwiarci il loro nuo-vo indirizzo. 

m Campo Hazionale CAI • U6EI 
nel Gruppo del Bianco 

La Conuulsttione oirgainiz2)a;tri-
de del XIX Campo nazionaJe 
CAI-UQET nel Gruppo del 
Monte Bianco h a Iniziato il la
voro preparatorio perchè que
sta nost ra massima manifesta
zione sociale possa venire or
ganizzata anche quest 'anno e 
dar modo agli appassionati 
della montagna di trascorrere 
qualche giorno nella incante
vole Val Veni. 

Le grandi difficoltà organiz
zative che vanno di momento 
in momento iingieajnteiwioei ci 
obbligano ad Insistere presso 
tu t t i I nostri soci che hanno 
qualche possibilità di collabo
ra re In qualunque dei molti 
settori di farsi avan t i perchè 
11 buon nome di questa no
s t ra tradizionale organizzazio
ne possa sempre maggiormen
te affermarsi. 

Sul prossimo niumero pubbli-
ch'eremo la soaddii visione dei 
turni. 

Indirizzo dei soci 
iTilvriaibeoi 1 voetrH findiriizal idi 

sfollamento che noi 11 pubbliche, 
remo: 

Merlo Carlo, via Le Pietre 16, 
Alplgnano ((Torino) - N.d.R.: da 
non-confonderei con 11 Meirlo Car
lo delia villetta della Capanna 
Kind. 

Geneslo Luigi, via Gairit>a]di 
n. 58-A, Montanaro. 

Guido e Renato Maggianl, San 
Benigno Canavese, 

Rag. Morino Guglielmo, Forna
ci Riunite, Castlgllol'e Torinese. 

Merlo Renato, via Cesare Bat-
lisU 22, Montanaro. 

L'assemblea generale del soci 
Martedì 23 febbraio, aii« t»rt no nell 'orbita del C-A.I. del-

21, i soci della nost ra Sezione ll 'Urbe ben 15 di qoiestl niuole» 
sono stati convocati a (rapporto T capili ari con 433 soci, 
per sentire la relazione suH'at-, gg ja situazione dei Rifulgi, 
tività svolta nei biennio 1941- pgr oaiuse soprattutto d i cairat-

Credenziali ferroviarie 
; 'Mentre, aegmaìiamo ch« sono 

6empre in vig'ore le oredenziaii 
Colletì,lve del 50 per cento, pire-
cisiamó cine è cessata la distri
buzione deille oredenziaii indi
viduali dei 50 e 70 per cento. 
Verrà' ripresa nel peiriodo dai 
1K> luiglio al 31 agosto. 

mmi DI rozii 
ROVERE (L'Aquila) 

MAGNIFICI CAMPI DI NEVE 
ACQUA CORRENTE CALDA 
E FREDDA, TERMOSIFONE 
PREZZI MODICI, OTTIMO 

TRATTAMENTO 
Sotivate a: Pletaantonl Aa-
toalo - l o v « « <U Boceadl-

,';, .>>|*saa ^k AH». 

XIX/19Ì2-XX. Un. folto gruippo 
di camerati affollava la safla 
mag'giore delia sede sociale; in-
itorvenneiro anche l 'Ecc. Giusep
pe Bottai, ohe compiva il vemti-
cinquesimo anno di associazio
ne a l C A. I.,. il socio Augu
sto Toccafondi.'festeggiatissimo 
perchè quest'anno si celebrano 
le ffvne " nozjse d.'oro » f>on,il no
stro sodalizio alpinistico, Il du
ca Caifarelli, socio decano; ed 
altri ap Partenone al la <fv'ec-
chia eniardia ». 

11 Presidente genieirale, impe
dito da iimprorogiabili ocoupa-
zioni, ha inviato una bella lot
terà di adesiome. 

Il nostro Presidente (kiido 
Brizio ha iniziato la riunione 
con parole di convenevoli, dan
do subito là 'parola â l Segreta
rio pe r la le t tura della rela
zione. . 

Questi ha incominciato l'ivol-
gendo un (reverente e commosso 
omaggio alla memoria dei glo
riosi Caduiti, ricordando in .par
ticolare i nove, soci d ie s'im
molarono per la Pa t r i a duran
te il gennaio scarso. « 0 com-
ipagni, che dalla rude familia
r i tà con l'Alpe sapeste tnaare 
la lozione più bella, e sacri fi 
caste là vostra esuberante eio-
vinezza sul campo di battaglia, 
ohe è a r a di Eroi, fate che !e 
nostre umiJi opere siano degne 
di Voi; dateci la forza per sen
tire il vostro sublime incita 
memto; vigilate affinchè i vivi 
sappiamo mentaire dalla Patria 
quanto i morti pex essa hanaio 
coonipiuto. Noi non vi dbnontl-
0heremo! n. 

Dopo questa invocazione ai 
cari Morti dell» guetraa soino 
aliati rievocati anche i soci ra/-
piti dal male, » il ricondo dei 
quiali turba ancora 11 noi&tro 
amimo di sincera mestizia ». 

11 Seigretario ha quindi in
viato un fraterno, caloroso sa
luto ai Combattenti, e ai soci 
aiUe armi. Ha messo in rilievo 
quale .utile opera di pirepan'a-
ziune compia il C-A.I. median
te la divulgazione dell'alpini
smo ohe è un mezzo efflcaice per 
educare validi soùdati e soipra 
tut to invinicibili allipini. 

Ha passalo in visione ,la .s i : 
tuiazione dei soci ohe è miglio
r a t a sensibilmeate : infat t i 'a l 
la line dell'anno XVlll la Se
zione aninoverava 1764 ajdeonen-
ti; alla fine dell'ainho. XX il to
tale è sa l i to 'a . 25S3. Ha rioor-
dato che in qiiest'aimo ricorre
va il cinquanienairio dì associa^ 
ziome dei soci Giovanmi Cao e 
Augusto Toccafonidi, o il venti
cinquesimo dell'Ecc. G- Bottai, 
di t\ Botti, A e L. Emo Gapo-
dilista, C- Giovaaxetti, C. Impe
ri , O- e G. Lepri, O. Vannu-
fceili-Rey. 

Entrando nell'ai-gomento del
l'attività sociale eifettuata nel 
periodo considerato, il begire-
tario, appogisiandosi ali eio-1 
quienza dtelle cifre, ra dimo-
senato come cesa sia sitata con-
siderevoiie e tale da destar com-
ipiacimento. In complesso si so
no svoilte ciaxsa 150 manifesta
zioni con la partecipazione di 
quasi 4000 mila soci. Anche l'i-
niziativia pereonaie e le gite in-
dividuiali non soino davvero 
mancate. 

Nel campo speciflcatamemite 
inivenniaie lo Sci C.A.I. dell'Ur
be ha coDitribuito con la sua 
opeaia ad ajperesoere l'attivutà 
sezionale, 

tenie economico, non è molto 
migliorata dagli anni passati, 
tuttavia la Sezione "e riuiBicita 
a manteneirli in efflcienaa dedi
cando i piroipri sforzi al loro 
mantenimento- Ha fatto purè 
qualche cosa d'i più, assumert'^ 
do in gestione a condizioirtì di 
privilegio sette dei mielioiri Rì-
fiugi del. Parco Nazioniaie d*A-
bmizzo, nell'intento di valòiriz-
ziairli e d i vai orizzaire alpinisti
camente e sciisticamenite quella 
magnifloa contn'aida ajpipeaiiilni-
oa. Il ' Segretario, niella sua re-
lazionie non trasóuirò l'attìyltà 
culturale e propaganidistloà, e-
spUoatasi per mézzo di offnife-
renzo e di cinematografia. 

Dopo aver fatto .un axsòenino 
alla sistemazione della iSeigire-
te-ria, il relatore ha ringrazia
to a nome del Conisiglio diret
tivo tu t t i i collalbòratóri che 
hianno permesso con la loro ap
passionata competenza e diedi
zione di,mantenere al to il pie-
sti l lo del C-A.I. nedla Capitale, 
assicurandogli quella vitalità e 
l 'adempimento di quelle fun
ziona che costituiscono i postu-
laiti fondamentali dèlia tradi
zione dell'alpinismo italiano-

AUa fine della relazione 'soro-
scianti applausi hanno dato la 
sanzione più convincente a 
quanto, è stato fatto nell 'ultimo 
biennio. 

Il Pre.sidente Brizio, visto ohe 
nessuno dei .pìreseniti accolse 
l'invito per fare speciali osser
vazioni, ha- proceduto olla as-
segniazione dei premi della clas-
sifloa per il Trofeo « Renaio 
Tedeschi » e h a distribuito i 
distintivi di anzianità a i pre
senti. 

L'interessante rapporto si è 
dhiuso con il salnto a l Re Ira-' 
peratore e al Duce 

Si rende noto che la Rela
zione svolta nell'assemblea so
ciale, insieme con i bilanci fi
nanziario - patrimoniale degli 
anni XIX e XX, sarà pubblicajta 
in un fascicolo- Dato però tìhe 
per le restrizioni in vigore, ìe 
9tanij>e non saranno aanmesse 
alla spedizione, i soci potranno 
ri t irare la Relazione s tampata 
in Segreteria fra 'qualdhe gior
no.'' • . ':•' 

lire suUa tr ibuna del « Plane
tario »..,. , - •,- < 

Il tema pnesoelto eira ffCanti 
e fiori dell'Alpe ». . ,, (-

Noi ci rendiamo conto delle 
severe difficoltà che l'amico ha 
dovuto afir'ontare e non poseia^ 
mo non amiairare il sUo sforzo. 

Qualcuno degli ascoltatori, 
che freiquenta la moniagtt»"com' 
la mente accuratamente sgóm
bra d'ogni romanticismo, avrà 
flertamentè sòfriào éì seìitir co
llie nel l 'anima, di-j in, veèchU) 
«scarpone » possano alberga
ne sentimenti tan to sottili,'© de
licati! ;,. . ^ , -̂ .̂,. '. »'••'.' 

Avremmo però desiderato ohe 
l'amico avesse proceduto" più 
speditamente e fosse aariyato 
alle conwlusioni con minoirtj 
sfoggio di frasi e con maegiore 
brevità : un difetto, a prescin
dere dalla bellezza delle.cose 
dette, è stato appunito la ec
cessiva lunighezza della confe
renza- ,.„ •̂ ,'.-, ...... 

ComiprendiamO' òhe per PB,r-
liaine degnamente dì fiori e di 
canti dSl'Aljie non sai^bbeiro 
bastate poche e scheletriche 
frasi; il t ema è ben vasto e si 
presta a intorprertaxioni «(.svol
gimenti di veasi. ;' 

Ma quello scelto dall'amico 
Cesare poteva forse essere, qon-
teniuto in un giro minore 4'im-
moJgini. Altro difetto, secondo 
noi, è stato quello drfàr^'Ifeter-
ferire il canto delle canzoni al
pine mentre ^ i parlava. ' ' 

Non tutti si possiede i l cer
vello di Giulio Cesare... e 'noi, 
per ascoltare la canzone» . di
menticavamo l'amico ohe par
lava... o vioeveiraa. «' 

Anche le bellissime diapòsitl-
tive del « Maigo Landi Vittorj >> 
hanno assorbito talvolta .inte
ramente la nostra atténziisine, 
facendo i^ che spesso doveva
mo durar fatica perori annodare 
-la sucòessìión'e'logica dei p e n o 
di della conferenza. • i 

Ciò non toglie che dobbiamo 
ringraziare 1 amico Sindicl-

Un triboito partlcolaiie di lodi 
vogliamo rivolgere alFing. Lan 
di Vittori che h a meravigUaiti 
noi, e molti degli spettatori, 
con la bellezza e la v,erità-:del-
le sue fotografie di fiori.'aipc-
stff-i. Se qualche voltja, come *̂ '" 
cevamo prima, ci siamo un'po
co distratti, la colpa; è 'àhóhe 
sua. Quéi fiori erano meravi
gliosi,, sembrava che • bastasse 
al lungare la mano per • racoo-
giliere un'azzurra aquilegia, 
un'aimica dorata, o una oandi' 
da stella alpina. Manoawa solo 
un ali to di volito che , avesse 
fatito oscillare quei flòri-perohè 
l'iQlusione fosse perfetta, , _, 

I protagonisti della serata 
hanno riscosso un sincero ^ ap
plauso. . ' 

Federico.-Tosti 
ŝ f -f: 

il campo invernale dì Rqvere 
Nel periodo dal '30 gen

nàio al 15 febbraiosi è svolto 
a Rovere uri oamipo imvèmàl* 
in due turni di una sfìtilm^Qa 
ciasouno organizzato d a i l a J ^ ì 
CAI dell'Urbe. _ ']\:_;. 

iLa fama della località «d al
tri argcmen'ti convincenti han
no faitto si chie i posti diaponi-
bUi siano s ta t i suJDito esauiriti. 

D tempo è stato sempre ^n.et. 
tornente favorevole e, in òerto 
quol senso, anche compiacente, 
perchè durante i due tumi,iiutl-
le giornate di lunedì, ha voluto 
iregalaire una bella nevicata, 
così da far avere ottima ineye 
per t u t t a la 8g.ttiimanà. ... .̂ -. 

Alloggiata. alla « Pensione 
Pezza», con tale o&pìtalitài^:cihe 
il buon Pietrantoni si è meri
ta ta la riconoscen'za di tut t i i 
pao-teciponiti al campo, • ceni 
mattina alle 8 la compagnia si 
divideva in due gruppi; i prin
cipianti ohe andavano alle "e-
sercitazioni sul campo, e i ctoan-
noni» che hanno fa t to ' l e ese
guenti gite: Sironte, Senracdel 
Ourti, Magnola, giro del Mon
te delle Cannelle^ eco. - f.: 

tia butta/to a£o ortiche la tonaca di 
celibe e avendo come compUce la 
bella Marta Vlgnollni, dopo essere 
passato un momento dal rerereoido a 
lar san.t:flcare 11... reato, se n'è tng. 
gito con la sua compa^rna verso la 
felicità. Auguri a tutti e quattro e 
conforto a chi resta.. 

Bimbi belli 
• E' nata Stefania Mazzieri, ' Mauri

zio lo partecipa con gioia agli amici 
di papà e di mamm>lna ». Carino, TC-
ro,' questo anminclo? Noi che siamo 
gU amici di papà ci sbracciamo in 
felicitazioni- .. 

SVELLE ABPIME 
Glggi BetUot-ti CO' Maria Antoiaietta 

dànmo un teeoro a casa: 'na polpetta 
Io-già rho vista, e penzo che farà 

Tutta la strada fa'tta da papài 
Federico Tosti 

Le prossime conferenze 
Giovedì 25 marzo, alle ore 

18, al Planetar io: 
Federico Tosti! «Estat i sul 

Monte Rosa >, con proiezioni e 
film documentario. 

' V, A , „ , ^ „ „ . „.,„^,, ì PieraZbértoSafframoro.-«Stra-
per i a \ ^ ^ ^ d " u a lijiTteSbina da degù Alpini, sjBntlero di pa -

. . Fiorangela iradiso», con proiezioni. 

S.E.M. Sezione C.A.I. 
SCI C.A.I.- S.E.M. 

M ILA N O - Via Zebedia 9 

Scuola di Alpinismo 
Dopo gli esperimenti passati, 

l a Sezione ha deciso di coeti-
tuire una vera e propria Scuola 
di lalpinismo per i soci de C-A-
I., soprat tut to del l ' I ta l ia cen
tro-meridionale. 

In tan to fra pot'lii g iorni co
mincerà a funzionare la sessio
ne primaverile 1943 del coi-so 
di arrampioamenio con- liézioni 
teoriiche e pratiche, sotto la di
rezione dell'ing. Marcello del 
Pianto. 

Il proerannma e le norme del 
corso sono state pubblicate a 
stampa ohe si può 'ritirane in 
Se'greteria. 

La prima lezione teorica avrà 
luogo in sede giovedì 8 aprile 
alle ore 18. La prima eseiroita-
zione si svolgerà la domenica 
suooessiva 11 aprile al Monte 
Moiwa. 

Escursione a M.FontécelJese 
Quarantadue lescursionisti, • alte 9 

del mattino deJ 21 febbraio, presero 
da Carsoll le mosse per risalire la 
bella costa inoiulata di sole di Fonte-
é-eJiese. •. ' ••• • 

A mezzogiorno l'ultimo della tórfea-
ta si riuniva ai compagni che dflXJCo 
l'avevan preceduto al termine deJJa 
saU'ta. ,'; 

La vaMe fra le due cime e tó val
lette che ad essa fan capo erano tut
te brlJLajiti e candide d- neve aH'am-
ìira del grandi laggi àddonmentitl. 

Ondate di vento provènAeiite da 
nord-est consigliarono dJ sostaféi al 
riparo quaUihe metro ai disoLto della 
vetta., , « 

Poco prima del ritorno ì gitanu 
salirono in vetta. ' • "? '̂  
"La trasparenza eccezionale deS'aria 
conseiiU di godere'to- spett*»il4!5É&&-
i-aviglioso dei monti olrcostanithjdal 
Terminillo bianco al vxinissimp Ve
lino; daa gruppo deUa: lÀga ad ^ r à u 
Sasso e al Siren.ie Uno al mare che 
si r.velava lontano con bagliori d'ac. 
Dialo sotto 1 raggi splendenti del sole. 

A Serro de' Curtl i n j c i 
Ouraila dàlia Sottosezione FATME, 

si é svolta, con una giornata àtara.-
vigilosa, una glia scLsuca a J a borra 
de' Curii, in quei di OvlndoU. 

La giornaua Si».eJMlenie di sola-toin-
pensò i g.itanxl de.la scarsezza! della 
neve nel'la parte Inizla-ie della saiila. 

L'assenza assoluta dejja soùta! jijìla 
aiiou-jua, che rende tanto sinÒU l 
cauvpil di neve aiie sp-agge, reMleva 
ancora piti suggestivo U paesaggio 
addormentato soi.io la candida'co.tre 
di neve. , xr- , 

La fine della giornata sorprese! par. 
tecipauu con i anima piena di- pace, 
pronti a riprendere sereiiameme e 
con ritemprale energ.e le d.uuu-ne fa 
tiene che son dovere e couipito ipri. 
mo di clascim cittadino , , , 

-1 

Canti e fiori dell'Alpe 
Attendevamo con vivo desi-

deortò di riudire il nostro amico 

Nozze e • • • 

Gaileolt» fu il libro e clu lo scris
se., ecc. », que&ta sioria già la sapete 
come andò a Unire trlaiemenle. Ma 
non cosi lu quieja. di Antonie? Ga
leotta e di Ofetia (ieUd. Es^ si aposa, 
runo, coi-renao l'8 marzo, e pararono 
leiiol incontro a i a luna di jmeie, 
senza che nessun solaguralo ,'• Clan-
ciotto turl>asse la loro sereniità. 

V 

(Le sottoaorizioni sono ani-j cagare Sindici e con sentimento 
mentate di numero, cosicché a l - l^ i gioia sincera, la sera del 18 j Ancue Mario Tommasini,, u, solerte 
la fine dell'anno XX gravitava- febbraio, lo abbiamo veduto sa- nce reggente deUa sottoseak»» INA, 

La tormenta... 
:.si è abbàttuta con il suo im
peto distruggitore sulle nostre 
case,' cplpeTidoci in quello che 
di più caro l'uomo può wvere: 
il proprio focolare. 
•Esisa non ci ha trovati però 

Impreparati, perchè l'abbiamo 
affrontata in serenità di spirito 
e. in piena consapevolezza delle 
mostre responsdbijità,,- inarcane 
do la schiena, puntando i ffo-
miti e promettendo a nói stessi 
dì essere degni del gramàx sa
crificio dei nostri fratelli in ar
mi;, di quei valorosissimi Al
pini, che non solamente n^le 
lande della gelida Russia han
no affrontato ed affrontano .ben 
altre tormente, confermando di 
quale adamantina tempra sia 
costituito: l'uomo della monta
gna. .. . . . 

Parecchi sono •stati i soci col-
pili'-nell'ultima intcursiowe aie-
rea, ad essi va il fraterno in-
coraggiamento della S-E.M., 
affinchè abbiano a vìncere l'u-, 
mano e comprensibile scora
mento che me è potuto loro de-
flvare,-ed abbiano, a.riprendere 
in piena serenità il loro lavoro 
silenzioso e costruttivo che d 
permetterà di raggiungere le 
mète più ambite. • 

. Sèsta Gara Pialeral 
di discesa obbligata 

, Se non fosse il duro ed au
stero clima del tempi ctoe tra-
scOTiriamo, il eoliito luogo co
mune per illuetraare la òusci ta 
della nostra VI Gara Piallerai 
di distìesa obbligata gigante, 
che si è .svolta domenica 21 
febbraio, si imporrebbe. Noi, 
invece, d i Piroposito,. non vo
gliamo fare alcuin comnientò, 
in quanto chi beri sappia dosa 
vniol dire organizzare una gara 
di sci e ipoirtarla omorevòlmien-
te e fellcpmenite a termine, sa 
quale mole di rischi e di lavo
ro essa comporti, e ooneeguenT 
temente può t r a m e le dovute 
considerazioni. 
; V'Oigiliamo però iringroziare à-
tletl concorrenti, Società epor-
bive ed Enti, che con i l . lo
ro intervento e la loro parte
cipazione, hanno incoraggiato 
la nostra fatica e ci hanno, per-
riiesBo di raggiungere quei ooii-
fartevoli .risultati . che^. tu t to 
sommato, sono s ta t i ; raggiunti. 
Ringraziamo anche .arSci ,e 
collabo(rato!is.:.che ci haihno.aiu
tato-nel ComFltO,.oiiKanizzativo, 
non fitc-fendo riòóii nei. timoi^e 
di potarne diiMenticaire gual-
cuno. ;.', ^.;.,..,.'.'" '• .. : . 

La neve, nò^n' abbondante, 
ma in ottìme condizioni di ecia-
bilità, ha costretto a dover iho-
difloare un buon trat to dei tira-
dizionaJe percorso; die nelia 
parte iniferiore si è svolto nel 
«vaillone Clappairelli>, ove. è 
stato posto il traguarido di ar
rivo. Sedici ooiDCOffi'enti hanno 
preso il « via » dal la sommità 
del Monte Cìmotto a quota 1800. 
e_ In ampie falcate, ^ n velocis
sime puntate, sì sono precipi
tati verso 11 traguajrdo.^ in una 
cavareresca contesa ohe (pie-
sta volta ha visto pr imeg^are 
i giovanissimi, tanto nelila clae-
siflca g'enerale. . quanto nel 
campionato sociale, chej come 
è detto, venne abbinato alla 
©ara. . • : , i • 

Il nostro Hiocardo; Galletto, 
Tlanziano e tenace campione, 
ha difeso a denti stretti il ti
tolo vinto per tre volte conse-
cuitive, ma la baldanza dalla 
giovanile . e tà di suo nipote 
Giian FVanico Bersani, nuovo 
cantpione sociaile di discesa ab-' 
blleata, ha avuto buon gioco 
d i ' fronte all'esperienza e alla 
classe-, • ., .;..•. • :. •• 

Salutiamo nel giovane Ber
sani l'alfiere del nostro SCI-
CAI-SEM, nella oeirtezza che il 
titòilo di èampionié-è • affidata a 
buone mani «he sapranno te
nacemente difenderlo in ogni 
competizione. 

Aggiungiamo che un sole 
sfolgorante e un cJlma preoo-
cemente primaverile hanno flat̂  
to degna cwniioe ad uiia sana 
giornata di sport, vissuta in u n 
ambiente ideale, quode solo la 
monta«na irBcomjHatpabiknente 
bella sa creare. 

Classifica generale 
1. Albini Giulio (G-U.F. Bea--

gamo) in SU' '1 /5 ; Bezzi JVio-
uesDo iUop. Az. FaicKj iin 5aa" 
5^o; a. Aoerbonì Giuseppe (t»up. 
Az. BreUaj in 5'-i4 a/o; 4. l e u -
tori Carlo (Sci Lecco} in 5óa 
z/ò; 5. Dagneita lAugi (uoip. 
Az. Dreda> in i 'Ua /o ; 6- j?ei-
ràJi Gustavo (Dop. Az. Doimi-
ue) in 7 40 1/5; 7. Ituponi u i r io 
(uop. Az. Breid») in a a 4/o; ». 
Tiinioiri Gianni (Sci CAI Ber
gamo) in 84"4/5; 9. Beirsani 
Gian F'ranco {Sci Cài Sem; sin 
8 50 '2/5; 10. Rivaben© Giacomo 
(id.) in 8 52"<!/o; 11. Gai^eno 
Riccardo (id.); 12. Galbani BTT 
cole (Sci Pasturo); là. Pracchì 
Giuseppe (Sol Cai Sem); i4. 
Biaucini Erasmo (id.); lo, Ci-
liacoiii Anitonio (Sci Lecco;; 16. 
Sohiavio Giuseppe (Sci Cai Mi
lano)- . 

Classifica per squadre 
1. SCI CAI SEM (Bersani, 

Galletto, Pnacohi, Bianchi) in 
38'13"2/5- . 

Classifica per categorie -

Prima Categoria: 1. Albini 
Giulio; 2. Ferrari Gustavo; 3. 
Tintori ; Gianni; ' 4. ' Bersani 
Francò. , ' ' _ '̂- ; : '* '̂''-

Seconda- Categoria \ l. ^ezzi 
Modesto; 2. Doghetta. Luigi; 3-
Cinacchi Antonio. ' ' 

Terza categoria: 1. Aceir*boni 
Giuseppe; 2. Tentori Carlo; 3. 
Rupani Cajrlo; 4. Galbani Er
cole. 

Quarta Categoria: 1. Riva-
bene Giacomo; 2. Galletto Ric
cardo; 3. Biaiichi Erasmo; ,4. 
Schiavio Giuseippe. ' — 

Quinta Categoria {anziani): 
1. Praoohi Giuseppe. -̂  
Campionato Sci-Cai-Sem .'W*^*-' 

1. Dersami Gian Francò; 2. 
Rivabene Giacomo; a. Galletto 
Riccardo 4. Fracchi Giuseppe; 
5. Bianchi Enasmo-

. Attività sociale * 
Si sta approssimando a gran

di passi la buona stagione. 
Nella preoccupazione di mante
nere al Sodalizio quA minimo 
di aitiintà die i tempi consen
tono e che valga a salvarlo dal-
l'irverzia completa, il Consiglio 
direttivo studierà un piano di 
manifestazioni : ciclo-turistiche 
e ciclo-alpinistiche con gradua
le svolgimento dì difficoltà, in 
modo da poter offrire al socio 
che'ne àbhia la possibilità e la 
volontà, il mezzo di potersi ri
trovare spesso tra gli amici per 
compiere ]' l,é tradizioriali, salu
tari escursioni , che va^gcmo a 
tènere allibati .spirito .e.mu-
S^li. ;'"7':.:,„ .~,'V.̂ ',.-''..".- r -V r::-l'r, 

-A- qiiesto piano di manifesla-
zioni sono chiamati a collabo
rare tutti i nostri soici,.che p'o-
Iranno fornire così una prova 
di tangibile, interessamento, al
l'aanidamentó della.vita socfìale. 

Sottoscrizione permanente 
per i nostri rifugi „ 

..Rinnovando il ringraziamen
to più cordiale e sincero a tutti 
quei soci che tanto generosa
mente hanno vol'Uto contribui
re, alla creazione di questo fon
do destinato a sollevare da non 
indifferenti, jpreocoupazioni , di 
Indole finanz'iàrià' "colproVl^che 
sano ài, timóne della, barca so
ciale,, nó-n possiamo^ trascurare 
di .completare l'elencò, che . è 
stato iniziato con di nAimero 
scorso, del nostro notiziario,, e 
Ohe ci àugu riamo abbia ad al
lungarsi s'eniipre d i più : 

Riporto precedente . L. 4354,60 
Cambiaghi Enrico . » 10,— 
FemajTl d'ott. Paolo. » 18,— 
Salivi Giuseppe . - » 42,— 
Galletto Riccardo (2-o 

versamento) . - . » 6,i60 
Belloni Riccardo . . » 10,— 
Cescotti r ag Giuseppe » 100,— 

nostri ragazzi ohe inviano s a 
luti e che pare che dicauno; 
Il Non dimenticatevi dì noil 7 
Teneteci presenti ! - Tendeteci 
una mano! ». 
• Corrispondenze generose, pie
no di affettuosità. Ne riportia
mo una recente, per tut te: è del 
sottotenente Pino: Sanioàt: 

«Poatia Militane 59 - 1 4 feb
braio 1943-- . - ; / ' ; . 

« In questi giorni ho ricevuto 
Lo Scarpone-, il foglio caro mi 
avvicina ancor più a tutti voi. 
Coi miei..nnigrazianien.ti sono 
gli auguiri' p-iù Cairi e sinceri 
per voi tutti e per il nostro C 
A.I. Il mio bollino per U XXT 
c'è?». 

In questa, settimana sono ar-

I NOSTRI LUTTI 

ANGELO SPR£AF1G| 
,i soll-ASi-'annl, mentre- la vi 

serenamente gli arrideva, è mo 
lo .U nostre tcaro e -buon cam. 
rata Angelo Spreaflco. Pachi, glot 
ni prìma di mettersi a lek 
aveva pfwo parte, a \dne .gai 
sciatorie • indette dalla Tederazu 
ne del G. G. F. F.~è" nelle qm 
Si era distinto fra tutti. 

Escursionista appassionato, asp 
rava, alle grandi -prove alpinisti 
che per le guall si flUenava, frt 
nato ipe'rò dall'arnore'del genito) 
che nel suoi ardori giomnlU p> 
la montagna màltarda temevan 
le possibili 'conseguenze funest 
Era però asmi giudizioso e bt 
comprendeva .qualfi^anoj Hjni lu qu-caua. Hoi/niuaiuo, OUIIVJ o-i- comprenaeva .quatp-^rano a um 

irivati s a t o i di Gallotti EmUio^\che la devoziomHperso -tvpropt 
Talamona Emiilio, Cristofaro ' " ' " " 
Riccardo, Zecchi Bruno, . Cat 

AiÌN< 

taneo Aldo, Achini,: Alettl, 
Bi'oggi Aiguiniàildo e altri e al
tri . Li rifportiamo perchè cia
scuno se ne prenda la proipria 
parte. . , . ...-

Recenti arrivi in biblioteca 
E' in arrivo fl popolariesima li

bro dell'Abate Giuseppe Henry: 
« Le ràye di solell » che modti so
ci hanno anche voluto acquistare. 
iMtri volumi Imiportantl sono di 
redente acquisto,.come: «Le mie 
scalate nel cinque continenti » di 
Piero Ghiglrone : « Il Diavolo delle 
Dolomiti» di Tanestol; «Al'pinismo' 
eroioo» di Comiod; « Cinquant'an-
rti •^avymràtìttarSMMfv'-ài'-f»-^ 
sana. ''~^. ; "•. 

Inoltre aBbiamo ancwa giacenti, 
per ohi ne volesse Tore acquisto, 
3 copte dell'ottavo volume — il 
p4ù recente — «lelila Guida dei 
Monti d'itaila: « Saseóihxngo, Ca-
tinaoolo, Lateraar». 

Escursione ci Mottarone 
Domenica 28--marzo prossimd 

una-comitfi'a di questa Sezio
ne effettuerà una salita al Mot
tarone sopra ^Streàa, salendo da 
Bàveno;;1Eoco r ò r a w e : 

Parténz'à dal la stazione FF-
SS. alle.oro 5,30 - Arrivo a Ba 
venò' ore 7,38 - Salita da Roma
nico (23) e Loita (35G) - Atrrivo 
in, vetta alle 11.30 (m. 1491). Di
scesa con funicolare deille ore 
16,40 - Partenza da Stresa FF. 
SS. ad ore 19,12. - Arrivo a Va-
[pese ore 21,5. • : 

Direttori di <?ita Angelo But
ti e Dante Malnati. 

L. 4-541,20 

Apertura sede alla domenica 
Vistò l'esito • assolutamente 

negativo dell'Iniziativa, che 
tanto era s t a t a caldeggiata da 
un gruppo dì nostri soci. Infor
miamo che II Consiglio dhret-
tlvo ha deliberato di non più 
provvedere all 'apertura del lo
cali sociali nel pomerìggio del
la domenica. . 

l i e i Altre SezìoDl 
AOSTA 

Scomparsa dell'avv. Martinet. 
— PressoClhè ottantenne, virile 
nelle facoltà dello spirito e ve
geto nel òorpo, si è spento il 7 
conrente, quasi irhprovvisainen-
te, nella sua patriarcale villa 
dì -Bibian (Aosta), at tomiato 
da una corona di figli e di ni
poti, l'awvi Cesare Martinet, 
gloria del Foro aostano e per 
lunghi anni precidente di que
sta Sezione, del C.A.I. Con lui 
acomjpare una delle più noto e 
più nobili fìigiire della vita vai 
doetana. 

'::/.---:- 'PADOVA 

. Questa Sezione ha organiz 
saio,, in. questo scorcio di stii 
gione, una serie di conferenz-' 
di carattere ailpinistioo offerte 
a i propri soci» al loro fatt'i-liari 
ed a i 8imj:atizz'a«iti-
' - L a piinia di ta l i conforen/i-
sarà tenuta "giovedì 18 ooriiente, 
olle ore 21, dal consodio Pie 
ralberto -Sagramóra della Fon
dazione «'lituilio Comici » od 
avrà per argomento: <( Emilio 
Comici, u:iae®tro di alpinismo ». 

Questa e tutte le altre conle-
renze che seguiranno, verranno 
temute neWa miaignfiflca sala dei-
Io stabilimento Pedroccihij vctcn-' 
sa a disposizione con molta 
gentilezza dal Contav* del Lit
torio. 

Illlfl DEllirs.il.T. 
Pro fondo guide 

Per ricordare la memoria di 
Guidò Bertolasi, socio beniame 
rito della S.A.T., la famiglia 
ha versato L- 100.— prò Fondo 
Guide. 

La Direzione vivamente rin
grazia. 

cari imponeva al siuo desiderk 
di salire verso U alte cime ne 
vose al 'Cui culto l'aveva «ducali 
U padre, combattente della gran 
de guerra, devoto e apprezzata 
collaboratore delia-vecchia Sezìo 
ne leochese del C.-A. l, è atti\ 
gerarca del Fasciar di Combatt 
mento. ' \ .-'....•"-' ;,, t̂ : 

Per la;, sua bontà e per,, te sin 
vlrtit noji comuni- era amata a. 
quanti, sìa all'ufficio 'ohe nei fan 
porti quotidiani delta vita;- avt 
vano avuto modo di apprezzarli 
come amico 0 voUega 

Questa tgenerale slmipaiia eh, 
aveva saputio ispirare, ebbe un 
dimostrazione ef^querUksìmd fi 
Occasione dei funerali •tìie furotu 
veramente un • plebiscito d'amori 
edisincerj) rimpianto. Fra i.moì, 
ti''nìtP]^'mrfdli''spiccàiMn'o-'qucl 
U degli •alpinisti, dei. •rocciatori , 
delle ggulde ai quali U buon An. 
gelo era particolarmente legato 
Tutta Lecco, si può ben . din 
pianse l'immdlura pentita ed or 
prova il rammarico doloroso deìM 
sua ma-ncanza. 

Al genitori IneonMlabiU « 
fratello-Fausto il cordoglio nosi 
e del giornale. 

A. Zulian 

Le cundiziuni di Gianni Molioi 
GÌ eravamo rooenteraente ooou. 

pati di Gianni Mohor, pfn; tpfor. 
marne i numerosi *àrale4 e oopo 
scentl delle oondlatoaì quasi oM-i-
n»e delle sue esf^'eniità • inferiori 
Purtroppo, inv^c9,vnoUzl6 più re. 
centi ci dicono epe Ip ferite el so
no ancora riaperte 6 t\Jtt<> l'otti 
mismo precedente viene dissipai* ,- , « 
dalil'atituiaae' (.̂ Ituàzidne. ì\ Mmot '<> '^'^ ":° 
attende ora 11 trasferlmwto all'i 
suiuto Rizzoli di Bologna per farsi 
amputare «sopya le o{̂ vi«:l•{ê  Egli 
aggiunge, neffla' lèttera inviata «1 
nostro Direttore: «Spero ohe d"-
po quest'uaiima prova il Signore 
si decederà a darmi • partitn vinta 
0 mi farà caimninwe con» tutl 
gH altri...». 

E' l'aiugurio pdù vivo t&ìe for. 
mullamo, tanto più che, nialgrado 
la forzata inattività, 41 nostro gio. 
vane amico ha ipiù che mai mente 
e cuore volti alila montagna ed 
,in'alpinlsmo:.egll infatti é preci
dente di un Gruppo roocóatoil ( 
sciatori di recente oostltuzlon» in 
seno alla Bioortla Consoolawome 
Alpinistica di Lodii, 0 quando pon 
può far altro, prende la penna e 
scrive impressioni e ricordi della ^ 
sua vita, alpinisitica, coma I leU "* ' ^ ' ^ 
tori avranno; già osservato. 

GASPARE PASINI 
OÌTfttorr rejivnnsabilt 

..ONDI 

Ordinar 

Sensmi 

lHljl 

Il Jo 
dal 

Nei gi 
so Renz 
Udine ( 
compiut 
vernale 
(m. 2755 
sante SE 
«Caccia 
la dlffus 
datta e 
scalata: 

« U n 
nistico 
tempo s 
fra alpi 
ni: l'asc 
Jof del 
settentri 
Saisera. 

In un 
ai primi 
no, mi 
rifugio 1 
La giorr 
(avorevo 
nuvoUvod 
n^ ciàlc 
gelido » 
trapolàr< 
(jualche 

ratteristl 
marzo- l 
tal dal 
parich ( 
come si f 
dietro, v 
tamente 
rico<»trui 
ma di u: 
vaoco. Li 
pleto cof 
lina d ì 3 
mattino 
cielo div 
p Ifi mo! 
bianca d 
insolita . 
mi trova 

Tlpogratia della eoe, Anon. UUancM 
Edìt (S.A M.B.i. VI* gettala 2>, l/DlKu 

C.A.I. SezJBplogna 
li disHnHvo deliC.A.I.' 
Per , iniziativa personale del 

Presidente, la].,Sezione, fìd^de-
cisò dì offrire''aràfuilamente ài 
nuovi soci, fino ad avviso con
trario, il disiinUvo del C;A.t. 

Sezione CI. I . 
TARÈSE ' 

via Sacco. 20 

Soluti di soci alle armi 
Sovente arrivano in sede oor-

riapondenze di soci a l l e amni , 
disIctoàU nelle più d-eparate si-
taiiazìoni, chiedenti informazio
ni 0 bollinii e terminaititl sem
pre con grandi saluti e tutti i 
camerati. , . 

Solo 1 s o d che frequentano 
ia sede vengono a conoscenza 
dì questo vivo attaccamento dei 
nostri ip;iù feaeli coisti, xoroj;a-
gni dilirmumerevoli gite ed a-
seensioiM; dì ore di glande t r i 
pudio, e rispondono di quando 
in quando ai loro saluti. Ma 
noi vorremmo che tutt i 1 soci 
della nostra grande e generosa 
famiiglia del C-A.I. — specie 
quelli ohe non hanno già pro
pri familiari alle {umi — 
prendessero conoscenza e con
tatto col cuore grande di questi 

«tal MA 

OERMONIX 
montti^aa « se'.. Cons«rvft a 
Crasso -classico per scaTi>$ da 

lungo 1« calzature. 
PRLDOTTO ITALIANO 

e. Barbc'is - MILANO - Via Ramauini $ 

L. SEVESO 
Via BRERA 6 - Tel. 80.873 - MILANO 
SCI e Intlo per lo Sporl della NEVE 

C O N F E Z I O N I 

PATTINI da ghiaccio - Sci, ecc. 

ve s'Inizi 
tori Itali 
tentarne 
Lfuel gioir 
EJlMmpire 
tò avevo 

via, ma 
altra cos 
e, la hai 
ve etl il 
no BuHa 
Jementl 

ftono affi 
Il :rudenza 
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